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DIARIO POLITICO 

39coado telegrammi particolari da 
Bukarest S confermaU che i txxn^i 
p&BsarotiA l'Aiuta e sono entrati nella 
piccola Vàlaoohla. 
' ^Questa notizia «piacque in alcuni 
tìlffcoU politìfil'di "ViennBt, e ancora 
^iù a pesti tutti i gipriiali unghe-
i-est si donìandano che cosa intonde 
Ai fare il conte Andrassy, 0 «e la 
aua inazione non cominot a diven­
tare colpevole. 

ài cialcoìavà aopra una specie dii 
iietìtralVzKàziona della piccola Valac­
chia, laa, secondo la Prèssa di Vien-
:niav. taje neutrali^zazlona non.fu nà 
ohiefita nò assentita, ma soltanto ri-
(fùardo alla Serbia l'Auatria eapreaso; 
dei detìidoril', eha furono anche as-. 
aeoondaitj. .-•'.'. 
. Oli, unglieresi avranno quindi la 

jgiierra preciaamento alle loro, porte:Ì 
4 yecchl ftonrccds vedranno davvioi-
flo/tè lanfeia degli odiati tóoaacòhi.i 
coi quali si sono gìpri98ani6nte mi­
surati nel 1849', quando la Uusala 
.preaervó V Austria da^ll'estrema ro-
^vina, a dovranno .reprimere quell'ar­
dore di nsa rlTinoitft, che H trascini '̂ 
a far TOti par la vittoria dei turchi-

I 

r Un dispaccio annuBkia rimproy-j 
viso arrivo dì Bìsmaik a Berlino: lo 
stesso diÀ|taocio che ne d^ Wòtì̂ it̂  

Viì^giaiige cA'o questo arrivò era già 
.•prfidìspoató da' .lungo'^ tempo, e npn 
/,ila scopo politico, che* pesa la .prW 
•senza del principe a Berlino dàluoi 
-gó-a-déUbèrpzioiìi che sono in rap-

ifc*]pbrto coi recènti avvenimenti all'è-
.fltero. i 

I! tenore sibĵ Uno di que8t0(,dJflpa,Q4 
ciò, la contraddizione lampante Hdolla 
«uà prima parte opir ultima, c'Jndu--

cono invece nella persuasiona cho il Non sono i nostri aiiilci che inau- Il iHritto, dopo aver dotto che il 
pUorno di Bismark da Varzin el col- gurarono questo spagnolismo^ i no- Maresciallo,̂  congedando 'il gabidotto 

• , , - , , 1 j i • 1 j i S i i n n M - Vili f m i l t v i f t o o r t U n trni-n n l f d f ì ì 
Stri amici eh erano tanto ingenui da leghi ad una nuova fase in. cui la 

politica dell'impero tedesco sta par 
«ntrkre. > i 

Non abbiamo dati anfiScìenti per 
internarci a discuterò su questo ar­
gomento. 1' ' 

L'ecatombe dei Prefetti contìnua 
- i -

iti Frah,oìa;su vasta scala, lóa icó-
sidetti liberali avreBbero torto di cs-
seme sorpresi e molto più di muò­
verne lagnanza. , ' , 
' Che cosa fecero essi quando sono; 
giunti al potére f Quali ràppresaglìo 
non si sono proisiilgastodicommot-i 
teref Un» rappresaglia gflt(pij(̂ ,r altra ' 
e le grida inalzate,dàii^repubblicani, 
contro l'arbitrio tìiiniaterials 'Bon̂  
prdvàno' che la loro ipocrisìa, é laj 
atolta pretèsa di creder lecito a ae 
ciò che condancano negli altri. : 

Rappresaglia chiama rappresaglia, 
0 ciò che succejl^ in Francia ò sue-; 
ceduto forse in qualche altro paese,̂  

Qual è il partito politico cosi atolto' 
che; ritornato al poteira, non' cerchi' 
di ricoi locare i propri : amici nólpo-i 
sti, da cui H .caccia il partito .caduto^ 
con manifesta ìngiustiisia, unicamonto 
per I.favorìre gli amici suoi 0 par 
accrescere la folla dei suoi clienti?; 
Q i ^ ^robhe il minisfaro tanto |n»-i 
becillft,da osporai disarmato, alla.pre-i 
va delle eleaion., lasciando la meatola 
in mano'ai radicàtli é^Urcbmunài'^i? 

Lungi dal mtràvigliarci, l'ecatom 
be dei IVefettì.à -por noi /cofól^rio 
naturaHsaimo del camliiamonto a j^ 
venuto;"^- ciò ch^-hannó^ fa t to i 
ps6udo-progre*BflÌ3ti in Italia, è ciò: 
ohe dovrai %fl:'qnftIiHiquo partito,! 
che non voglia'ìauicidaraì appena 
riafferrato, il poterà.: : .•, ; ,,;, 

tenera iiogH uffizi i l9ro,^ichiaratt 
avveraari, per aver la sorte, d,ol ciar-
latanOf che si riscaldala lu aerf e in 
seno* \ : i J 

SuiratlìtudinG delio potenzo nella 
questione orientale non î l̂ blanad se­
gni eeteriori dlqualche oa-mbìamento-

pare che tutti attendano lo svi-
lappo più anspìp dogli avvenìnientì 
sul teatro della guerra.-

'^Mi'-"'-v^'"f T-ir- 4 M ^ 

i . 1 • ' 

inguaggio im 

\'- L 

. Ì9PPENDIOK 53 
'a«l GHoi%ale *àì Padova 

'VNi 

U 
j ^ ' ^ ^ \ I 

•mi immmm 

Ija stampa italiana, si mostrò vj-
, vamento impressionata'dall'evolUiiion'o 
politica miccfsaà in 'Franciaitì isoltìi 

'dSi'iibstri^gìohi'dìì'Moflb'assai se-' 
veri col maresciallo Mac-Ma!iou per 
: l'influenza che i suoi ultimi atti 
possono ceeroitare noi rapporti = del 
governo francese, coir estero, , . 

Non parliamo-idoì-nostri. fogli ra-' 
dicali,, che,, abituati a , trascurare 
fliialunque rìserya, di. concetto ,q/dii 
forma nel discuterà d9Uo,co89,,,ìn-. 
tome, non diodê jq mai.Bà^giodi.^ra-
denna nemmeno 'pàriaudo di quello. 
del di fuori. | 

^ Ma vi SODO ivlìri giornali Beliti,a| 
itìatiteiìerm Bèli lia\iti deìla tempe­
ranza, cbo questa voUa lì hanno var-. 
cati oltre misurs, scorgendo nel li-i 
cenziauiento diSimop nò più né meno! 
che un'atto di aperta ostilità contro' 
l'Italia. -• ^ •• •• ' ^^^ • ;, ,̂ , , 

. • Sarob))e lungo ' ciiaro tutti. quelli^ 
ohe nbl ("afio attuale si ^6no sér-' 

:VHi''di im linguaggio imprudente al-
;J*'il]mr3?*B détla.'Francia e "del suo; 
•governò; '-' •'• " • r • ••, • •' ;,,• " 
; Batterli prcHdèrnelqnalcunò; è pri­
ma" di bgpi altro iri)tViV/o, ohe, pel 
1̂5110 caraHSere-uffioiosO'dòvrobbe coni-j 

' prendere maggiórmente la responsa­
bilità'dello'sue parole. ' 

Simon) ba commesso nn vero atto di 
violoni?» 0' dòpo aver rèfriatrate' la 
noU/ia dolio dichiarazioni pacifiche 
dfttò;dal Maresciallo allltalia 6'alla 
Germania, dice che queste sono sol? 
tanto delle parole, èrte conviene at­
tendere gli atti, e •' BosiaiiKÌalmoato 
inainuii che nou si deve pt^stariede 
al Capo di un governo amico. ŝ  

, Dal suo canto il Pungola Ai Mr 
lauo dà. il nomo di usiirpiizioue alla 
condotta del Marosciallo, non savor 
dervi altro che una rivìnci^dol par­
tito ultraraontann, e fa,i-piii sinistri 
pronoRtÌRÌ sullo future .relazioni della 
iTranoia colla; Germania e coir Italia. 
; In quanto agli effetti, che la poli­

tica di Mac-Mahon può avere all'in­
terno, crediamo che gi'Uaìiani fa­
rebbero opera, saergia occnpandosené 
mediocremente. Prima di tutto por­
che altrimenti fiorcìapio U pericolò 
di farci ricantare la storiella (lolla 
pagliuzKa noir occhio altrui e della 
trave noi, proprio; in; secondo IÙ020 
perchò se non siamo dip^osti a tòl-
ioiare.eho altvivB! impipai di soV'̂ r-
chio _neì' fatti nostri, dohbifthio co-
miiii'.iar» noi stessila non impicciarci 
troppoidoi fatti aìtrui., , ' ,' , . 
. ^ Quanto all'^nftuena,che la poli­
tica del MaTesciaUo, ft 4pt suo gnhi-• 
netto può avere nei rapporti coire-' 
stero, non diciamo già che si debba! 
rimoitersj ciecampntf .a semplici di-: 
chiarazioni, e .rinunziare ad ogni vi- ; 
gUanaa. • • •. .i -... .i^: -.-^ÌÌ -< 
t.v ¥kè:_però;;ilìme/ao di.o^rìiro 'gli' 
-iutertìssi propri, senza urtare legiir 
^time Mscfettività, © mettersi quindi^ 
dallaiparto dBl4orto*;,;yi è sopratuttò; 
d i meBzó'*dì operar molto o.qi parlar' 
'̂ poco,:_proiidenaQ uppunto -l'eseiii'pio 
da,qualche nazione, di^cui; ci mpp 
'Striamo .fanatici am:^ii^atori. .., = ì 
-/'-Yi ò un' altra^ considerazionQ che 
fracco ma udiamo alla stampa pi^ au­
torevole: loi studio cioò delle veffe 
condizioni della Francia, .non squali 
î i vengono presentato dall^ - stampa 
radicai^,' m .̂ quali riBu|tivuo (ijvi Ytìj;i 
mtprfissj.di;quul grande paese^ ' • 

. Che interesso può 0orti la Frauoi^ 
di muover guerra a noi, m'entro lia 
una partita così grave <|a sitldare 
col suo etorno nemico d'oltre Reno, 
il quale spÌ5i.r iatauttì per piombarle 
ad(iosso un'altra volta. 0 metterla 
nell'impossibilità di mai più risor­
gere? ^ Che interesse '' può avere 'la 
fiVancia , dì stufizìcaro queir etefnq 
nemicò, mentre ancora essa non ha 
un governo, stabile in casa, 0 non ha 
riniargiuato àhóbm le sue recenti 
ferito? 

Senza spìngerci colto sguardo nel 
^iù lontano avvenire; noi abbiamo la 
torma convinzione che presentemente 
la Francia niente di meglio desideri 
cho di conservarsi in paco con tutto 
ilnioudo: riteniamo perciò iiigiusUs îa 
0 loggaro'/za 0 ingiustificata paura 
rattribuire al suo governo Una,po­
litica ostile, cho non Ò nel suo pen­
siero, verso chissisia. 

Il iMjrsrstyre, conto .fa; taluno, in 
un linguaggio.ìmprudeuter^contro la 
.Francia, potrebbe f̂ r nascere il so­
spetto; che, al coperto dlgrayami im­
maginari, si mediti T aggressionje, 
come faceva, il lupo quando lamen-
itavasi deiragutìUo cho gì'intorbidava 
le.aoque, , 
4,ht4Ì rvM47k^«£=^4]^ff:3t=xS:^ j ^ * ^ Ir- ^^£i> 
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j . D'nn salio Margberfla fa in piedi, 
.̂ "̂ ccesa d'indignazione, rocchio acintìlj 
^Ipte, il labbro,,frtìmente.jscuolendo su-: 
perbamentfl la tesla con un geaio'chq 

.Jssoiava cadpre aparpngllati sulle spalld 
i suoi magnifici capelli neri.; ; 

Tutti i senlimenir che sbagliavano ìn 
|ei, Jl:aospatto. e l'ira, l'odio e I) di' 
.sprezzo, gonfìavaRO ilauo peUo in modo 
o^iflpBtóarlp... ! • 

*-̂  Ah I,.v eoco qui la signora di Fon • 
dege, ripetè Con'accento di minacciosa 
lroiiIa,i Uà' signora • di'* Fbndégé vosira 
mogliel... ..; -^ : ; ; ^ . 
<' Ricevere l'ipocrita cbe le aveva scritta 
|« lettera del giorno prima, I3 complice 
dèi < miserabili che labusàfrano del suo 
dolore 0 del ano isolamento, la stoma-. 
c a ' ^ à . . j ' ' ' •;••' .• . v ; i , , . i • )i .1 \ 

II suo cuore ai sollevava per 11 di-j 
Bgusto di dove^ subire il'contatto di 
quella donno,dlquèlia m'adre chesenxa 
oô pienza e vergogna veniVa ' per' ebr.̂  
teĵ giare bassamente in lei, per gùo fi. 

j gllo, i milioni ch'essa, .qrcjdeya rqbatj. 
_ Es^ alava già per meUerla alla porla' 

IFropHttJt l8lt9rari« del„frsl8lH>ev8sJ , 

0 per Nlirsrsi, quando il pensiero della 
rtsoluiióne la fern ò.., Fo la goccia d'ai 
cqtìu fredda,ehesospend^I'efiervesceKaa. 
i3éì' vfl̂ o, ^h'è holle.'tìa comprssb la' 
sun grave Ì(nprudtnW;'vlde che stava 
per perdersi e 90" uù prodigiosa ed; 
^roico sformo di Volonià seppe pydro-; 

,neggiar8Ì.l,;r fj. ' <• - • , , - , ; / . j 
.. —. La signara di Fondego, aggiUaae; 
con voce più mite,'iò troppo buona; 
come potrò io provàrlfl la mia gratitìi-̂  
d i n e ? . , . •••"• ^ ' ' ' . ' • ' ' '' .' \ 

•' -La sigiioiralntesé ijuello parole, MT-J 
lihai essa entrava In quel punto. ^ ^ | 

,., Eraunadonnei^cprva,grossaegr,a8-ì 
goccia, d'un biondo cupo a tutta pic­
chiettala di, rosse lóml̂ RlnL , 

Aveva te mani grosse come la sua' 
perpona, Il piede largo a corto, la voce 
aspra e tùtt'insìemV; qUalcó'̂ a di vòlgiiì'c 
che indicava le sue preleso' al modi a>' 
ristooratici. ! 

.,La si,piccava,d!gran no.bìllà: infatti, 
•'quiintimque sud padre fosse stato .|[)e-: 
gozianle di legna, si sforzava "jh,tutii.i, 
tpodi' di' sfoggiare un lusso d*app?i-' 
renzD, benché la sua. fortuna ftî sô â sal 
prohI«m&tìca ed avesse vu piedfi, ̂ i, 
capa cbe rasentava assid davvìcino l'In*' 
digonzu. •- r-,' . • . 1 

il suo abbfgliemento svelava le suo 
iocesaBnti preoccuptìriònldi eleganza 0 
di economia, d'imbarazzo effullivo e,dì 
anta prodigalità. ' -

Vestiva un'abito dì raso nero a tre 
volantìi ma l'alio dulìa sottao^i cho non: 
01 vede, era dì lustrino bello è| bùoî o 
a tredici soldi il,metro, e ì suol piẑ i 
non avevano di Chantilly altro olio l'ap-

• p . i r o n M . ^ „•• ; ^ ; : ; •":•; , 

Ptìrò'ii s\ip luroro ' d'abbigliamenlì' 
non l'aveva mai recata al punto di 

jsacchcggiaro 1 magazzini dì hovitè. ALO 

ài punto di fiiro, %̂ àa mog|ie i ihadr?,; 
il niBSlifcTe di donha alla " moilìiî  nifa j 
stitre il comune'Oggidì che non fa pìiji' 
BorpróBa àd'"àlétìno;-- *' ' ^ j 
"M.'.. la signóra dì Fondege era' una* 
'mogUe;f:d^|e.a^l, aignlflcuw slrewi^ei 
.legifle delia parola.,. Ma corno a(j ìie 
vendicava IEasf* ero ivirtiiosat macosl: 
rabbiosa me me, cheiavrésié giurato ;i^| 
fosse SUD [malgrado e gtìene rincresct̂ sae: 
nell'anima. . ' ' ,n -••:• < ^̂^ ; 

Nòb è a diresse menasse suo mfiriio; 
per la punta del 1 naso, proprio ò̂ome 
ora bufalo dìMotémmè.''̂  ' ' j 

Ed ( gli così barbero, così terribile^ 
in appareni*!, cbe si attortigliava con; 
tanta Berczza i eUoì b̂ ffl alla' Vittorio' 

i l • 
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..^Riportiamo dal resoconto dell' Opi­
nione sulla seduta 2Ì corrente'd'oli a 
.CamcTa dei deputati, .il briilank di-1 
scorso*^d0lì''oàbr. Minghotti circa i l ' 
progotto di legge per la tassa di fab-i 
bri{'azione degli nucchori ind^ni :. ! 
. , Presidente. È 8.^Qri& la dìacua-:' 
éione generalo. La pRr6ìit"sp6tta'al-! 
1'onor. Mìnghetti. (iS*ê «i d'atten-
'sioné) "• ' • • •' • . , M 

Minghetii prende, Ifì móesé dall^} 
esposizione flnanzÌBria doU'orjpr, De* 
pre^ia/e dlce^chà trftttabdoei'diiina! 
nuova' tasaa la quale ai coilega a' 
tuttQ il pianD^delMinìatero^ _à. (pie--
sta occasione propizia per efianoinare 
la; nostra condizione* delle .fiiranse,,, 

aria prima dellSTG, Nel aérVlEÌo 
"cassa vi fu una differenza di 2Q 

milioni, cioè maggiore .d l̂ 1875. XI 
ministro se non vi provvido con la 
oarta, provvide con_ altri debiti, di 
ti'screrla; 0 :.con emiasione di rtìn'Jìta. 

Nella situazione finanziaria, l'ap-
no 1876 trasttietia al 1877 tr'e ,itìi-
lioni dì maggiore passivp/e o i ó W 
pî a una gestione di tre ImUa mìlióai 
equivale all'equ-librio fra le entrate 
e le spese. A questo proposito os­
serva che la gestione com^rebde noè 
solo T'entrata e spesa di oosip'3t3nza 
ma anche 1 resìflui e ricorda la'fa-
mose accuse di 100 a 150 milioni di 
disavanzo Che si vocìfersii'anò.'Nota 
p6r5,''òha mentre i rasidui attivi ava* 
vano un movimento, progressivo di 
diminazìone, in quest' anno crebbero 
invece di 64 milioni, ìl' che prova 
ohe vi fu mollezza nel riecuotactì ; 
finalmente fa osservazioni soprti al­
cuni metodi poco corretti di conta­
bilità,che si adoperano. 

..Tornandcf all'-esatìt* dei'rÌBu!^-:ti 
del 1876,1' oratore dimostra oh*' n^i 
quattròanni da! 1873 e tutto li 1S75 
vi fu in media ogni anno nn auroeuto 
di vero entrate per imposte di 3B mi­
lioni annui (m tutto 152 milioni) 
dei quali la metà per nuove impc ' 
lìiSltra metà.per sviluppo delle M 
stenti; mentre 11,1870 dà la stessa 
entrata, d ĵ,. 1875., Laaumento è'duri-
*qnq, cessato «v i fu una sosia. 5[ 

..Ma.fĵ uesta sosta ;è!un rpgresflo sa 
il'considera che «gli,uscendo dai mi-
Kiataì*o lanciò; al sup successore piai 
•1876 ventCmilionV di aumenti, cioè, 
9 \\% nel da,?io.confl«mG assî Qrtiraip 
per abbonamenti coi comuni; 4 1|.̂  
^elia ricchesaa mobi4e,,p6ii ruolj f i i 
consegnati agli esattori, 6 petma­
cinato. Percip^le al^re imposte hapno 
dovuto rendere'ièO milioni di fueao 
come dim<t8tra esaminando i provanti 
d^Ue.imposto sagU i;SarÌ., deìlsi do-
'm^.^un:iv'^ ri. \-l'^ - • • .. 
in/Viene quindi ad esaminare in cre-
visiofti 4ei 187,7.,Dabita se i Baonl 
del Tesoro fossero meno richiesti cb^ 
il, 8*̂ yv;izvo di'Cassa sSTà faticoso MII 
secondo luogo ohe le entrate di com-

• • j „ i i i s . ' j i.-i', •"-' --•• "-• ' • 

Eaianuelajche •b?9temmiav8 io raodo' 
M dî grofjg'rne un ussero ub!t)riaco, di-i 
veniva ,con sua moglie più buono d'un 

-,fonGÌulìo,̂ mansoetoconÌC, un agnello,. ; 
t,. Tremava igup quando .sua moglie 
fissava sopra diluì ì suo! occhi d'un 
azzurro paiMdo, più fre-idi d'una lama' 
di coltello.! •' !• ) ' ' • ; 

E goni à rivo 1 tarali'èra ben o&'pace 
di lasciarlo senii un Boltìo W '̂itasca, ei 
in quel IraU^mpo,. tempo dì pon'tenza' 
veramente, ìl povebccio vedovasi ri-' 
dotto a raccattare qua e là una moneta 
da y^nii :trancbi., cbe^ d%djpari9 .̂ i 
dimenticava 41 r«i8iiimrq. ,5,;, ̂ ^<., . , 
^̂ jVUjQpfr̂ wìlo.stìtjliastgnora idi 'Fondege 
già luogotenenie di vascello, morto al, 
Mes8ieo,s.'̂ ,Ì'aveva SopVarinominala 'lai 
signora «Ruogea-bordi^tniteaopran-; 
nome iHviiile,, cfe' l''intiriiiai :/rince8ÌÌ 
danno iiglì ' ùfflSfall pre||òlenti e fac­
cendieri, la dìplfljĵ f̂̂  a pennello,',, , ; 

Iì:ro^dìsRoti(:ajtij'e,jc6ssp,,̂ d,oltrecciò. 
alrabiliare, insidiosa, lenacò neU* odio. 1 

Sembrava fatta a beììa PÒstâ  per' 
sbugiardare il piovorbiq choaUod^^ei 

rf P ± 

'grouse aitribuisce-bouià di'cutjré, , 
. La ble e larnbbia divorale 'in ge-
gn«laL:i;flMev/>nQ iagrassatiiU -.ju uy j 

Ma pê V̂̂ DEre U palazzo di Cbalu08e;j 
la sìgoo^^ di Fundege ai era amnfiantata, 

'di' tìolctxia^e dìfsensibtlilàti BUUÌ occhi-
er:tno aaiczzevolì contro il ;suo solito,.' 

:efìGÌi'erilrt'r'ejppDpgiò ir fazzoletto &lle 
lab brr tdtìic per reprimtlrelsingliibzzi. 

!i penmle» allóra^ * l'aiUi'ò verso. 
Îtforgherità e con laono senUmcntale, 

l'ip, solenne ad un punto disse,: , j \- ' 
'[] ''i;, fcsr^'^Atenaidfc, vi presento la J-j 
glia del migliòre e del pìt̂  antico dèi: 

ŝ ^Bj amici... lo.conósco. 11,vostro cuore 
0 so che troverii in voi una aeconda; 
madre.J. .;• '; '̂ ,, "' , _ , ' ' _,.,• 
^,, Margherita restava immobile,' e, ag-
,ghiacciat̂ t....:iPe[;Buasa che la, signora, 
Fondege si getterebbe al suo collo,por 
abbracciarla, ella faceva uno sforzo vie• 
Ionio, sopra sé slessa per nascondere, 
le sue sensazioni, '• 
' Essa sì spaventava Q-torto:) • '- * 

L'ipocriata delia generalessa era ijii-' 
perìòre'alle grossolane mauifèstiizìòni 
di madarna Leon, ' ,̂  , - ! 

'l' •lià'fàno;alegsa,si contentò dì.slrì?|--
^gerle la mano con effusione convulsa,, 
sijlAmando con accento convinto e cogli 

, pccbi^rivolii ai cielo., , , . !> O.':: 
— Quale sciagura! Così giovanelTutto 

Jàd l̂a iratto... Ah, è una cosa orribile. 
E sìcoonfie non otteneva alòuna. ri-

Sposta, agèìunso con dignità:^'" ' ' \ . ^ 
'" —, lo non ardisco chiedervif tinta la 
vostra tìducia.cara ed infelice fanciulla.. 
La fiducia non nitsce che da una lunga 
relazione, da una reciproca stima... Voi 
imparerete a conoscerniì... 11 dolce no-: 
mo.,0i nuidre voi me lo darete allora' 
((tìtal'lt)' the io J'avrò nierìtaio. 

Il generale s& m &tava un po'in 'di-' 

'stanza .da uomo che è tutto ammira-: 
iione per sua moglie.- ; i :, i 

— Il dìaccìO'è tbitOj pensava, seM-i 
tenaide non rî 3C|&adaî m?insarti quella, 
piccola selvEggia, bisogria proprio d r̂ej 
che il diavolo ci obbia mésso ^acQdatj 
j La sua speranza gli-traspariva eoa, 
bene nel voUo,'éhe crrtdSTT.s leoncbela 
tentìtft'd*'òcchIo, ne fu tutta' sbigottita* 

'e'disse fra sé: • • ' ' '^'^' • '•'• < 

! 
1 1 

- :;_. Ah GésummioL.. cho cosa vor-
'ranpo^ .̂costbro,'è che cosa v'ogliono dira' 
queste sdolcinature'? In fede mìa, tanto: 
peggio! bisognerà slare rll'erla.,. . j 
.-[E»;credendo di non esser? osservata,' 
%civolòfino|allaporlB:eduscìri'pidamaiite. 
' • Però Margherita vegliava. 

Ben dOcisa dì voler scoprire l'intrigo' 
che si aggirava intorno'a- lei e smia? 
scherarlò, aveva Compreso ohe Ogni cosa 
dipendeva dalla sua attenzione nel st; 
per cOerr̂ -re, per servirsene, jdi I,î dìzi, 
ig apparenza più leggieri. ' , 

Diffiitii aveva sorpreso il sorriso; di' 
trionfa del generale e la strizzatina dì 
labbra che quer!'sorriso'aveva provo­
cato In'madama teon. - -' '" 

Vedehdo'alioBi»carsi furtivamente quo-, 
aC ùltima, Margherita comprese, ohe ciò 
'non' era'sènza otì'pprcbè' molto 'grave, 

' Perciò senza badab alle convenienze: 
,' — Permettetemi un momento, disse 

" M signóre e, olla pignora di Fondege*;' 
|,latciandoli confusi, sì slanciò fuori. 

r Ah 1 essa non ebbe bisogno di andane' 
molto lo'ntano. Efóendosì' aSacciata alla 
balaustra, 91 ftrse in foudo al vestibolo 
madama Leon e il niarobese di Viilorsa y 
che discorrevano, egli flemmatico' ed tì--
> Uero come sempro,ed essa molto animata ; 
"'• Èra naturale che )a doiiiia di servizio 
soppeitasse che ìl morchese doveva tfó-̂  

'varai fra i primi arrivali per ressquiè* 

-deliSignor .di(Chalhèse, e J'aveva fauo 
éhiàmare per avvenirlo dalla p eS'-nea 
della signora di Fondege I 
,. Tulle questeréircoélt.nzè 'erano ben 
poca cosa Ma' sono Io c-ìse da nulla cho 
H.iiiù dsilé;vóùe' (««cidino della vtia. 
,QuBi nulla, draìironde, erano per IHar-
gheri.taslireitanti Jumi jpella len.fbre. 
au.-ettanie estr.emii.à dtl filo che pole-
,Vano condurla a rintracciare la verità. 
t.nSm le .pro,¥aviioo. ohe, gli interessi 
del signor Fondege e di Va!or8̂ y erano 
opposti,: che per conseguenza dovevino 
odiarsi, e che con un po' di pazienz 1 si 
•pievano' far servire l'un comro l'altro. 

Lo provarono altresì che madsma 
Leon la apiava p(|r oonto ^el signor di 
Vaìorsayi e, che ConsÈgueniomeute egli 
doveva conoscere da;iaìolt6 tempo P e-
sistenzaaì pasqu^ie Feraiìleur... . 

Ma essa non aveva, y, tempo dì lirsr 
le ultime conseguonze di ciò che aveva 
àcQptr|io„. hA sija assenza potava met­
tere in sospetto! la signora di Fondege 

,^ suo marito, e il, successo dipendeva 
dal più 0 meno d'abilità che essa met­
terebbe nel mostrarsi Ingannata^. 

Afirettossi adunque a rientrare, scu­
sandosi come meglio poteva... Seiionchà 
eira poco'esperta nel mentire, non vi 
riusciva, e forsp |l. at|o • imbatazzci 1'«• 
vrebhfi tradita, ̂ se per buona lonuiìa il 
generalo u^u l'avesse trovata poco pan*" 
.luaie. :, 
- ;̂.i'*- P«!bbo io atesso pregarvi a teî i?rmi 
per iscusato, diss*egli, se vi lascio; la 
aìgoorardi Fondege rimarrà preasu dì 
vou;. IO ho da compiere un sacro iu-

•vere..'.'Sano atteso por la cerimònia, a 
di certo perdono la paziei Z5. É h pri­
ma Vóùa in viti mia che mi succede 
dì tsfere inesatto. 

• (ceHtwual. 
- ì 
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potoaifift nel bilancio aiono valutato 
uà poco troppo alte ; dimostra poi 
la tonfilfìnza àoìU speso ad aumen­
tare. 

Noudlmiijio pradde per baso i22 
milioni di avanzo aanunziati dal §a-
pretifi e si meravigUa che dopo tale 
ftanui>2Ìo abbia potuto dira chd vi 
è il pareggio, ma non nel senso lo­
gico. Ma in tal caso, qùal logica in­
segna a Bpendero gli avanci ? 

Ora noi abbiamo già impognato su 
questa somma 11 milioni. Baatarà 
un mìììonQ allo altre spo^e che si 
RnwuBÙarono t 
* Confuta V afferra aziona che vi sìo-

no 13 milioni dì migliorameinto pa­
trimoniale , il che appariate apio, 
porche al sono mossi fra lo entrato 
effettive 46 milioni da ottfìnerai con 
alienazione di rendita, mentro questi 
costituiscono un. "^ero debito. 

Considera appresso le imluxioni 
fatte dairOfiOT. DepretU pel quin­
quennio 1878-1882 ; mostra che esse 
liou sonò abbftfitanŝ a fondato e ac­
cenna alle promosse dì spesa fatte 
in tutti l rami della cosa Dubbltca e 
specìalm&ate nei lavovi pubblici. 

Tocca del principio dì provvedere 
alla costruzione delU ferrovie per 
50 0 CO milioni annui con aliena-
Ktbhe di rèndita o degli effetti sini­
stri cho può avare aiu credito V an­
nunzio di. questa costante emÌBSione. 

Conclude la prima parte del suo 
discorso nfFerniando che i risultati 
del ^876 noa sono floddiataceuti, che 
le previsioni del 1877 fanno temere 
rhe sonza uoa grande prudenza il 
pareggio di compatonza possa essere 
oompromesap, che non si può, fare 
assegnamento sui migUoramentl au-
ounciati pel qainqueamio, che quando 
aucha vi fossero non. basterebbero 
allo spese promesse. Quindi la pra­
tica oons?gunnza che ne trae è di 
,aon ammettere nuovd spese èo già 
le entrate non isono riscosse; prima 
;ie eni^^ate, e poi le spc^e; aggiunge 
tùió qualora vi sieno avanzi non bl* 
«ogna sperperarli in una infinità di 
piccoìtì spese, ma raccoglierli e de-
atinarii a benefizio de' contribuenti 
aileggertìndo le tasse le più gravi 

^̂ 0 classi bisognose-
i-Il Presidente sospenda la sedvita 

-per.cinque minuti. 
Minghetti riprendo 11 suo diBooraó, 

Esamina la questione dèlia nuova 
tassa sugli zuccheri, sul caffà a su 
gli olii minerali sotto tre aspottì': 
in rapporto ai trattati commerciali, 
al corso forzoso, poiché là nuova 
entrata è uno degli elementi pròpo-
Bti dal MmistEìro per Tabolizione di 
esso» e titìalmente in rapporto alla 
riforma iributaria. ^ -

Fa con grandi riguardi un cenno 
dei trattati commerciali, si compiace 
che Tóubr. Deprètìs abhia accettate 
le basi da lui prste nelle trattative, 
ma però dubita che l'indugio a con-
cludtrli abbia recato pregiudizio. Au­
gura che si assicuri^ alle nostre e-
fiportaaioi^i un trattamento pari a 
quello che si ottenne nel trattato 
eolla Francia del 1863, e spera che 
non occorra venire aJJa tariffa ge­
nerale, la quale, senza darci simili 
Tantaggi, òi farebbe correrò U perì* 
colo di abbandonare ì prineipii di li 
bero scambio, ^ . . . 

-Vorrebbe che si aspettasse la fine 
delle negoziazioni ppima di modifi­
care la tariffa degli zuccheri per a-
vere quésta voce libera, e perchè, 
modificando il dazio degli zuccheri 
sènza modificare ì dazi dV altri ge­
neri nei quali lo zucchero ha parte, 
crencono le anomalie. B lo diOiostrà/ 

Quanto al corso forzoso, conferma­
le idee da lui espresse altre volte e 
non vorrebbe che ì^paese ai lasciasse 

alludere dalla speranza che con que­
sti mezzi ,60 rie ottenga rabolizione. 

Inoltre , egli dichiara,., eh?* dìaap-
prova anche gli altri due provvedi-
.menti, cioè la vendita del niateriale 
inobìlé delle ferrovie che abbiamo 
comprato ora, perchè questo sborso^ 
anticipato' accresce le difficoltà di 
avere da Società serie ragionevoli 

•patti per resercisio/ 
Similmente voterà contro la con-

•versione dtìì beni della parocabie,. 
• che^orède-dflnQosaaconomicaraaJQte, 
politicamente ed aoch.o.-fiaanziaria-
lacDte. l^ò lo tratterà, l'accusa di 
fattori ^eì corso forzoso.o di QÌ^ri-
oalV cba' alouiii giiteranno a chi 7i 
sarà contrario. Quando un partito è 
TGùuto a Roma, distrutto^ il/potere 

• temporale dei Papi, YÌ ha portata la 
capitale del Ragno ed il nostro di-
sitto pubblico, ha abolite le corpo­
razioni religiose, questa accusa è 
non solo assurda, ma ridicola. {Bene, 
a destra) 

Irifiae esamina questo progetto in 
rapporto alla riforma tributaria- Si 
raa marica di npn aver trovato in al­
cuno dei progetti proposti daU'onor. 
Depretia una sola idea , organica a 
faconda. Le tanto vantate economie 
sco^ piìiono^ nessun grave problema 
è affrontato. Sebbene la necessità di 
giungere al pareggio ìmpedigae al 

miniataro precedente, ài poter en­
trare Uvgìimenté sdìla via delle ri­
formo, pure il progetto presentato 
aulU perequazione fondlilria era ben 
aìtrìm^ìii sostanziale ^e1 prsìfente. 

Cosi la tassa sulle bevande chs 
l'onor. Minghetti propose par sol­
levare Itì finanza del comuni, 'U-
aoiando loro tutto il dazlo-oonenrao, 
e pefvftboìire col tempo il macinato. 
è assai più ardita ed organica di 
quello che immaginava l'on. Depretia. 

Questi sostenne sempre in materia 
di dazi che per avere maggiore on 
trata V.sogftavft vibaasarll, ad ora 
invorto la formola esagerandola ed 
inóltre colpisce tina materia necoa-
saria coma il petrolio a non allegge­
risce nesBun altro dazio, non ne coòi--
dìna alcuno, quiudi apparisce una 
mancanza assoluta di concetto diret-
tivo. 

Ancora plii irapotnnte si mostra 
il ministro rispetto alle riforme che 
debbono migliorare e sollevare le 
classi povere. Soltanto il partito nao-
derato può aS'rontarie senza aliar-
mare alciinio, ma collo scopo di ac^ 
crescere la concciriìia dèlie classi é 
di consolidare le basi dell'ordine sô  
cialo, ' 
. Conchiudtì che, se il ministero non 

può compiere il programma delle ri­
forme, inalberi una bandiera piti 
modesta che sarà gradita^ e vi scrì­
va il motto ; « pace ai contribuenti 
di buona volontà. » (Bene! a destra 
— Agitazione). 
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La pfG$a di Ardahan 
Un d̂ Bpàoflio d i Pletróbui'llf 

w^ il seguente rapporto dèi gran 
at(c» Michela all'Imperatore: 

. « Ricevo ora ^all'ajatanto Ai campo 
generale Melikow un^.diapuccio che 
annuncia che Ardahaìii'i suoi forti 
avanzati, le «uè fortifleazioai,, %Q 
cannoni, una considerevole quantità 
di munizioni e di viveri, l'accampa-
mento di H battaglioni s tutta la 
città sono in poterò di Vostra Maaatà. 

« li 17 maggio dalle 3 del mat­
tino alle tì poraoridiane, un ammi­
rabile fuoco d'art'glìeria distruggeva 
10 fortificazioni e proparava lo brec-
oid. L'assalto fu eseguito dal reggi 
menti d'Erivan, di Tiilis o dì fìiko%r. 
11 nemico non resistette alloalanclo 
dei nostri soldati. Inseguito fino a 
notte, fuggi abbandonando una quan­
tità di morti. 

«A 9 ora le truppe entravano 
nella città al suono dell'inno ua.zio-
nale e vi inalberavano lo stendardo 

'^ 
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Le notizie dal campo sono scarsis­
sime: anzi riguardano unicamente 
le dÌ8poaÌ2iohi che T esercito rasao 
va prendendo |ier il suo conoentra-
mento, che fu in questi giorni nuo­
vamente ritardato dall'imperversare 
delta stagione. 

ParecxM scontri sono avvenuti in 
Asia dinanzi a Kars, e i russi ten­
tarono anche di riprendere Sukum-
Kalè, ma non vi sonp riusciti. La 
loro frotta di ricacciare ì turchi da 
quel porto aiguiflca che il possesso 
del modtìsimo non è d'importanza 
tanto secondaria, come i buliettini 
rusai. sì studiavano ài provara-

" Un corriBpotìdant& dal Danubio 
scrive: , 

« I! quartiere generale (ìell^òser-
cUo ^^s30 sarà traaCtìrito a CotrOGaui, 
rodidonzft estiva dal principa Carlo 
a dna chilometri; da Bukarest. : 

« I soldati:e gli ufi^cialì russi sono 
molto ortodossi, e beh presto la guer­
ra degenererà in guerra dì.roligioae. 

< La linea^ftìrroviarìa h. occupata 
dai ruesi ainp^a Slatina- Vi pasaano 
rogolarraonta 10 treni al giorno* ed 
oltre qìiGBta linea ì russi approfitta-
no di tutte le strade, 

— Telegrafasi alie France: 
BiiUarestt 18, 

Pioggia torrenziali su tutto il paese, 
II ponte della atada da Batou a; 
Jassy è interrotto. Le innondasioìiì' 
raddoppiano dovunque, I corrieri dì, 
Europa hanno sospeso i loro viaggi­

li Danubio è di nuovo gonfio, ciò 
che ritarda qualsiasi tentativo di 
passaggio par parte dei ru«si;i J 

— U Daily ^'PèìeffmpWM^ da Pe-: 
ra, 18: 

Fazli pascià è stato nominato co­
mandante di Soulcara-Kalè, nel Cau-;. 
caso, e parti da SchumJa ieri sera 
par |1 nuovo campo di operazione. 
E' un uomo molto energico* ed ebbe 

.già il comando di ur̂ a div̂ îoî ê pellai 
guerra di Serbia. Sarà' pot itussi UU' 
neiaico formidabile è non cesserà d'at-. 
taccarli continuamente nel Caucaso-1 

Ieri iebbe Inogo' 1* imbarcò di dièoiì 
battaglioni di truppa, e di alcune; 
batterie di artiglieria destinate al; 
teatro della guerra in A^fia.I soldati' 
erano in buonissime oondiaioni e a*' 
datti al più faticoso servìzio. Bania-| 
Simo equipaggiati e forniti ampia-! 
mente di tutto il necessario per la< 
campagna che stanno per iiitirapiren-! 
dare- La prospettiva dì una inva-: 
aione del territorio i*u8sò^^^àn!ma''i; 
soldati, • 

' Venne Inviato ai Circassi'uri gran; 
numero di facili ; i Turchi «ono pienti 
d'ardire, ma hanno pochi denari.. ' 

:\ >.. :Mustchuk, 38. ^ 
Ieri, avendo i Eussi iunaUate delle 

fortificazioni a l9lac9> il opmaadante 
di NicopoU inviò àuQ battaglioni di 
infanteria ad uti^ battei;if sulla riva, 
opposta. Avvenne un coiiflitto. Il; 
fuoco dèi tirchi fu diretto egregia­
mente, ed ebbe per risultato che i 
RMSI doverono abbandonare l'opera^ 
loro, dopo avere sofferto molti danni,: 

• - -̂ -̂  • -̂ Batum, 18.; \ 
I Russi hanno commesso delle a-

trooità ia questa parte dell'Asia Mi-
Hpre. In vicinanza dì, Tohìiruk-Sgn»; 
le loro truppe hanno saccheggiato 
ed incendiato tutti 1 viilaggi massa-' 
orando donne, vecchi e fanciulli; 
hanno ripetuto qui le prodezza che 
fecero in Polonia. 

ru?fio. 
t Per ora non conoaciarao ohe uil 

ufficiale e 5 soldati uccisi e 50 feriti-
« L'eroe della giornata è il luogo-

tentìnte geaerals Haimaan, 
< Oggi sulle conquistate fortifica* 

zìoui, in presenza delle truppe, venne 
celebrato un ufficio religioso in rìn-
gractameuto della vittoria,' 

~ L' Ha-oas ha il seguente tele­
gramma da Pietroburgo, 19, au que­
sto fatto d' arme ; 

Ardahan fu presa dal Russi, che 
vi hanno trovato 00 canooni e una 
gran quantità di munizioni. Dopo 
che le nostra truppe sì furono im­
padronite, il 16, di due opere avan­
zate, il generale Helikow prese il 
comando dell'attacco delia piazza. 
La nostra artiglieria abbattè le di-
f«3ae della città» ed allorquando i no­
stri soldati montarono all'assalto il 
nemico fuggi e fa inseguito» mal­
grado la notte, dalia nostra caval­
leria. : 

Le nostre perdite»tra feriti e morti, 
ascendono a 235'uómini, tra cui cia-
<3[Uo ufficiali, 

'™ La" Deutsche Zéitung dice cor-, 
rare la voce ch*̂ , in occasione del­
l'arrivo dello Czar a Plojastl, un 
abboccamento fra lo Czar e T ìmpe-
rator d'Austria avrebbe luo^o iùlJa 
frontiera auatro-rucaena. 

TOTIZIE ITALIAKE 
• — — i , i ^ . ^ - L . . . . A - , • 

. RÓMA, 21. — lì oorrispondonte, 
dalla capitale dal Rama di Napoli 
trova chB « noU'atmosfara della C»-. 
mera spira un'aura turbolenta, chs 
contrasta con la stagione pHmaveri-
I s , - e aggiunga che «al Quirinale-
hanno lavorato 9 lavorano ìnflaenae 
ostili aiia Sinistra, ìe quali trovano 
il loro appoggio nel malcontento 
roala ed effjttivo del partito, a cau­
sa' dalla in93pJìoale ostiaazìons del 
Depretia nel volerà la legge aagli 
zaccherii» 

FIRENZE. 23. ^ Il Prefitta dì 
Firenzo ha pubblicato un manifesto 
per render noto che è aperto un 
concorso per quei giovani che aspi 
rano a completare i loro stùdi tscniei, 
nella scuola centrale delle arti e 
manifatture di Parigi, 'o in altri 
istituti tecnici superiori stranieri a 
scelta della deputazione provinciale.! 

Per i documenti da presentarsi, 
per li asami dà prendersi G per qiia-

,iunque schiarimento in proposito, gli; 
interessati potranno dirigerai ne^Ii 
ufflci;idella Prefettura. {Qasi. d'Ii.), 

; ^PAX^ERMO, £0,. - Telegrafano, 
dalla Sicilia ohe ^ sono costituiti' 
alla Prefettura di Palermo Paolo ê  
BaldasHare Miceli, sul primo dei quali' 

.gravava virìA tàglia di 300 e aul se-; 
'còndo di 500 lire. ' ' ; 

MILAN0,'23. — Sa reiezione di. 
domenica iì Pwnr/o^o scrivo : 

Non sono gli 11 voti di'pre'vii-
leiìzà pel nostro candidato die ab­
biano un grande significato! — ma 
il grande significato lo hal l fattola; 
sé stesso. r'SÉi^,.. . . K,•• 
. E il fatto è questo, che C îsare^ 

Correnti — nome illustre 0 caro. a. 
Milano per meriti patriotici 0 latte-
tftri-^ dopo_,aver accattato una. ca-, 
ripa che modifica la sua posizione' 
fiella politica — si. appellò d^l B^oi 
operato al suo antico collegio, ove' 
ha' aderenze, amicìzie, devozioni a; 
tutta prova —'e che pure, ad Ónta 
di ciò, non ha trovato in esso che 
245 elettori, i quali abbiano riaposto 
al suo .appello, ammoitendo le cir-
costanze attenuanti e accordandogli 
l'assoluzione fiol; loro voto,. .t ; 

la ciò sta la sua sconfitta — ed 
egli§non è nomo da dissi.u^ularno la-
importansa -^ e da non c^mpreu-
dorne il senso. - •• 

f , 

' A * 

FRA.NQIA, 20. — La RépuUique 
Francatse si preoccupa delle voci 
poste in giro da utt foglio bonapar­
tista circa un alleanza anglo francese 

e dell' nnuuncìato colloquio del ga -
Borala'Cfflial col duca DeioaBa». 

— Il Sten PHUÌC dic$ eh» l ' a t ­
tuale ministero non può iMìpgiirsi 
di governare col paese «chdOfìTlnng'd 
tempo hi condannato la sua politica; 
''ff&'unga che pud riprenderfl lì veo-
Ohio titolo di governo di resistenza,» 

AUSTRIA tJNÒÉERIA, 19. - Quasi 
tutti i fogli uugharasi sono alUitti ohe 
la Rnasia mancando nJla parola data 
abbia passata l'Aiuta. Domandano 
quafltdo Andrassy riterrà opportuno 
di operare. 

AMERICA, n . — 11 Baili/ Nev:>s 
ha par dispaccio da Nuòva York: 
,, ti«'4Mtà.£98|a A^partita stamani. 
Non si conosco la sua destinazione, 
ma ì preparativi ohe ha fatto accen­
nano a un gran viaggio; porta saco 
il vitto per daa mesi e grandi quan­
tità di, carbone. Tre corvette russe 
partirono ieri da San Francisco. 

' ^ . t ^ t ^^H^^^J - . - . t ' i ^ - ^ - _ _ „ - . ^ k Ir ti^:a:M^:^i^'^-'ri 
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La Gazzetta Vociale del 21 maggio 
contiene: 

fiCgge iO miggio òhe iiggrega H co. 
mune di Isoh Sani' Antonio, circondario 

T u 

Jll Lomellina, al m.>ndamonto di Sale, 
circondarlo di Tortona, provincia di 
Alesssndria. 

fi. dicroto 21 aprile che fisaa Li com­
posizione'del Consiglio direttivo" dellM-
stìtuto tecnico dì Mo<iiCì. 

R. decréto 24 aprile cbe approva una 
modi fi finzione dall'art 7 del regolamento 
per l'arraimaftto delle navi dello Siaio.' 

fi. decreto 12 aprile cbo appruv.j al­
cuni modìficasoni dello at;ilulo della 
G issa di Risparfì̂ io gi Urbino. : 

R. decreto 12 ;iprilR ohe approva sia 
aumenltilo il capitale della Bmca Mutua 
Popolare di Asolo. 
:<|R. decreto 12 aprite che rpprova il 
nuovo statuto della Cassa di risparmio 
di Sassuolo. 
' fì.decreto 12 aprile che autorizza h 
Società anonima "par h pubblicazione 
del giornale II Pungolo, corriere di Mi­
lano, ad emettere 120 .obbiigtziini di 
L. MO ciis^una, fruUand Vint-ìresse 
annuale del 5 per cento e rimboraabill.i 

Disposizioni nel personale del Corpo 
Ideale del Ginto civile. . 

rs 
..i .h. i-

CEOIACA CITTADIM 
15 ì^otizm VAUm 

'VfajSSSlod'Nti-n-Alone degli 
allievi Ingegneri (III corso). —Note 
di viaggio, 
DA CHnJSAFOKTE A LÌ IBAGH ' 
Niento \ài particolare che mariti 

d'essere conosoluto da' miai lettori 
avvenne nel tragitto da Chiuaaforto 
a Poatebba, poiché ì lavori ia qae-
gto tratto di linea sono solamente 
tracciati e nulla piti. —Dai diségni 
però, che gli ingegneri della Società 
dell'Alta Italia favorirono mpstraroi, 
potemmo comprendere dì qu'ile im-^ 
portanza tecnica ne sia la coatru.-; 
aione, vi basti che i&. Q. kilometri 
vi sono 61 manufatti' -^^ . . 

Nei cantieri dell'impresa Coniboai 
venne servito uno splendido rinfre-^ 
eco e furono, fatti ^div^fsi brindisi,' 
ma quello che fu aufefsaà^o dagli ap­
plausi è stato fatto da)V ingegnerò 
Crescentini, il quale'baVe^te'atla sa-̂  
Iute dei professori Bucchia a Turazza^ 
illustrazioni dajl' ihgegfiorla e dèi 
nostro paese. Égli avaa iaccatp M, 
debole del cuora degli allievi ed era 
f̂lftjiur̂ lUajmo olia questi lo, Q^prin^e?-
sero tanto affattupsarctei^te, ^ 

• x - > 

' AUorcbè fummo aftV puùtft (Ji ripi-̂ , 
gljara i^ via» gli ingegaer^^nche ol 
aveano accompagnato con tanto %-
more e tanta pazienza fin qui, pre­
sero commiato da tatti noi cfaê  seb-: 
bene 11 avessiTio imparati a cono-; 
soere da pochissimo tempo, piare par, 
la fraterna ed amichevole cordialità 
Qon oal ei trattarono, consideravamo ^ 
come vecchi amici, e le parole d'ad­
dio furono tanto piU eapansiya in-^ 
quantoct^è oravamo anche prossimi 

^a étaccaTci dal nostro paese e a pâ ^̂  
gare il confine. 

* 

Sebbene un perio^do irto di nomi: 
non seduca la benevola curiosità de' 
mìei {lettori pure mi perdonino i'ec ; 
cezione che voglio fare qtteata volta: 
pensino qu^Uta cogniĵ iom^ quanto^ 

Jume, quanta riconoscenza ci abbiano^ 
prqgiirato ì» liqro geutUeaa% ed au-, 
che questi lettori avranno, per ri^; 
varboro almeno,,deliMat^ra^i^Q 4, OQ-i 
noacerlì. Eccoli nella loro aempUoità^ 
a aecopdo l'ordina dei vari tronchi 
a cui gòno destinati: 

• - h 

Sezloiae di Chittsaforta 
Ingegnere Heima^R Capo Sezione 

Oreacafltini j ' 
Marongo j Ingegneri dì riparto 
Crespi J 

Swlfìnft di nogna 
Irigegnoro Norsa Capo Seziona 

Cotti . , ) 
Co, Valantiniaf Ingegneri di riparto 
fierizd ) 

Sessiotìa di Pontebba 
Ingegnere Faccioìi Capo Seeione 

Fenca Ingegnere di riparto 
Tutti Cooperarono noi limite della 

proprio forze acciò nulla dovassinio 
né potessimo desiderare, ed a tutti, 
per mozzo mio, il Ul coreo delia 
scuola d'applicazione ronde vivlssirao 
grazio. Ma so vi può essere specia­
lità anche in questo una ecoeziono 
la facciamo per V ineoguera Norsa 
che et provvide ed alloggi ad ago-
voleKsje e si adoperò in .modo ,talo. 
ohe più non potrebbe un padre, poi 
figli suoi. * 

* • 

Dato al cuore ciò che era diritto 
del caoro sogaltlamo ndesso il cam­
mino, del quale, parte da' nostri, lo 
fece in carrozza, parto a piedi e fra 
i,pedestri c'ero anch'io. ~ , A POnte 
di Muro ontrati in un botteghino por 
bere uii'bicchier di vino & prender 
fiato, vi trovammo una bella ragazza 
che servi con tanta disinvoltura.! 
nuovi avventori da restarne incan­
tati. E poiché essa feqe loro passare 
alcuni minati allegramente cosi volli 
accennare a questa Maddalena, au­
gurando a tutti i viaggiatori incon­
tri consimili al^noatro. Ripresa ia 
marcia, a passo di carica passammo 
il confina.v:V senza colpo feî ire e con 
tutto Ù aangus tceddo ed il vabrfl 
di eroi. 

• • 

, , Alla mattina del SO siamo partiti 
.per Tarsia ia cavroxza; o da qa,i a 
Lubiana, trascorrendo, in ferrovia, 
la valla e 

Oli opimi pascoli che Java, 
Gravo di ìitti, la sonante Saya 

siamo passati dì meraviglia in me­
raviglia. Da alcuni giorni la nostra 
ammirazione subisca no. craacendo 
vertiginoso e erodo che ancora non 
la sia finita giacché o' è indietro 
Adelaborg e Miramar. 

* • 

Lubiana o Laibach è ima città 
moderna, se la si deye giudioare 
dalla tinta o conaorvazione dalle sue 
case. Unisce poi a ciò il merito in­
contestabile d'esaore simpatica, piena 
di moto e oordialisaima e quello an­
cora maggiore por noi uomini, e sa­
rebbe inciviltà non,,,prpclfipaarlo, di 
possedere molte belle fanciulle, e .ve­
stito con garbo. Noi possiamo dir 
questo con pièna conoscenza di catìsa 
perchè in una specie di ^rater es-, 
sondoci ìa musica ad^ Ui^pass0ggfÒ,| 
ftbbi^m. potuto, prender nota.. , . 

^ 1. _ J - > 

* 

* » •J - . - ri 1 

Domani alle 2 1 [2 ant. andiamo 
ad Ad^lsberg. 

Lubiana, 21 maggio 1877, ,-
* 

i 
ri 

TRIESTE 
Oggi siamo a Trseste. — Mi chie­

derete, lettrici amabilissime» par qua! 
ragiona io saltai di pie'pari Ade! 
sberg, lo sue feste e la sua grotta, 
ma vi puro' su quanto ho di;più' 
caro ohe sono aucor^ cosi sbalor­
dito, da non saper nemmeno come 
cqminciartì, E\,neceastirio che. sbia­
disca uu poMa luce ch^ il pensiero 
ha assorbita in quei luoghi e in mes^o' 
a quéi portenti, per potoHi veder 
dentro megUo^anaUZrZftrvi la ìtamagini 
ed eaprimerie in modo tàìo da iioV 
esser del tutto a "voi apiacevòii. —] 
Dunque, 86 U'Direttore me lo per'? 
mettere, prornotto phe, appena ter-l 
minata ia vita nomade chd condu^ 
clamo, mi porrò ai tavolino per ^od-
disfare >UaL yo^itra legittima <^^f^\^ 
sita e presentarvi, anche in appeal 
dice, giacché non ho aspirazioni,tanto 
arifltocratiche di abitare sempre il 
r piano, quello che ho'veduto e che 
mi frulla pel capo- — Addio» mie 
bella signoroi statemi bene e com-̂  
patit>ì sempre iì vostro ; , . t 

Trieste, 22 maggio 1877. : 
GIORGIO " \ 

?g f-,^: . ' Leggasi nel Nuovo Tergesteo 
dal 22 : ' V , ' '-
V* lorsara giunsero K(^ noi gU ijl-^ 

lievi ingegnari della scaota di appU 
càzione di Padova, in numero dVqùa-
ranta, sotto la direziona dal profas-' 
sor Chicchi^ Essi sono tutti italiani,: 
meno uno rumono. Vi fu î omma dif-
flqoUà pel pro^vvederli 4 ' alloggio; 
sictihò taluni farono costretti di an-i 
dare aiprendere stanza nella discosta 
Yecfuia Romana, Oggi ^\\ ^llieyi .ai 
recheranno a visitare 1 arsenale dell 
Llo^d.; 

«Domani aera» alle oro "8, visi-
' tertìinno la palestra dall' Asaocift'Mpna; 
tri03tina di ginnastica.* ^ 

i 

I^SGeiftUlnaeilU presso il Tribu-^ 
naie Correzionale di JPadova. 

25 maggio. Cojjtro Matteo e Geo-
carello Stufano per furto, dif. avv. 
Lenner; contro Galv'an Giuaeppo per, 
truffa, dif. avv. Boacaro. i» 

seduta, 18 correntó, dal Consiglio 
Corbunale, il Prealdè^ assewore an­
ziano cav. Da Zara, diede parteci-
paiiijntì aJ Co^siglìo^ della dimissioni 
presentate^ quali membri del Consi-
gHo d' Àmmtnlstrastòne della Pia 
Caea di Ricovero, d|8lli signori Da 
Ponte, avv. OoUetóMarcoo, Rebu-
stello a Colpi. 

Il ConaJglib Comunale invitò la 
Giunta a mettere in opera la sua 
influonza per far cessare questo e-
morgente, ad aasumere informazioni, 
e a comunicarlo al ConalgUo. 

Aderendo all'incarico, la Giunta» 
cui non orano ignoto le csuse delle 
offerte diraisBioni, nella seduta suo-
<iessivtt jiartocjpò a! ConaigUo di aver 
Borìtto,.aì dimieeìonarii una lettera 
par interesaarh a doaistere dal loro 
propositOi . • 

Ora sappiamo ohe, quelle oauao 
non essendo punto ritnosse, i pre­
detti signori riscontrarono la let­
tera delia Giunta, ringraziando dello 
cortesi esprossionl a lOrO riguardo, 
ma persistondo nello dimissioni date. 

raiT(- f»«ai*oocbi.. — tjitì-
mamento si son messe a nùWé nel 
Caffè Podrocchi le stoffe delle mo­
biglie, venne ritoccata li, vernice 
doHe pareti o dei sotfitti, e i lam­
padari eìegantiasimì furono indorati. 

Si3nza riformo radicali,^ pke QuaU 
cuno vorrebbe introdótte,' qiéllo ^ti-
biliraonto tanto rinomato ha ripreso 
coat r àapàtto decènte che gli con­
viene. 

Quanto ai lampadari abbiamo sen» 
tito manifestara il desiderio che fos-
sero tolto ie campano di vetro opaco 
dalle fiammelle dì §ft8 per àvanfitì 
maggior luco; ma c'è il guaio del-
r osciliasiaae delle S^mmetle^ cui si 
va incontro por effjtto dell' aria, 
specialpi^n^te^air aprirsi di ana porta, 
coir andirivieni coaiìnu.o (ielle per-
sona. 

Crediamo piuttosto che biaognerà 
decidersi airauraento del numero 
dalla fiaoimaUe» diaponaudana alcuaa 
agli angoli della aalu di centro, dove* 
coir illurniufì^iona attuale» non si 
può leggere un giornale senza pra-
giudiaio della vista, . 

Abbiamo fiducia clia il signor con­
duttore del Caffè, d' accordo obi Si­
gnor proprietario, ai persuada oho 
qnestaoojiò una-esiganaa fuori di 
luogo. 

CoiSf^nrzio n a a l v e r j ^ l l a r l o . 
-— Anche i'Università-di Catania 
ha fatto il suo .Consorzio. , , . 
. Abbiamo argomento p^r lusingarci, 

che il Consorzio, lanche in guanto 
àirUnivaràìtà nostra, sarà béii; pre­
stò un fatto compiuto; a oé no af­
fidano le ottime dìispoaisioni dalla 
Provincia a del Comune par, con­
correre a qua&to intento cosi utild 
al nrogi'easo dftgli studii o al decoro 
dall'antico Ateneo patavino. 

f S l S * 4 0 della città e provincia 
di Padova; 

Avviso 
A tflrmini dall' articolo Q ,:.4e_llo 

^StattttoVr Associazione è convocata 
In Assemblea giueralo par il giorno 
di doinanica.27 maggio corrente alle 
ore n ant., nella Sila alla Grau 
Guardia in Piazza Unità d'Italia, 
per discutere e dalidarare intorno ai 
seguenti argomenti: 
- ^(jndicQi^to della Prasidooza eoi* 

1 àndàttiGDto. iìiòratG'àconòmico dal­
l' Associazione. 

Rapporto dei Uevisorì del Con­
suntivo 1870. 

Proposta .,|,6Miv?!,_ a duo grazie 
di lire 100 pst--̂  una da accordarsi 
nel giorno dello Statuto. 

Proposta d'introdurre nuovamen­
te i tamburri nei cortei funebri. 

H L 

Nórnìè'a dèi Ségrettirip e di un 
Cònaiglìere 'W soatitusioné dei di-
miaaionari cav, Francesóo Beltrame 
e Giovanni Pomeran. 
' Nomina dei Revisóri del Consun­
tivo 1877. •'•• : • •••.' ••::••- --^y-- ; 

Comunicazioni Presidiali.' ' ' 
Nel caso' che nel gìòi-nò'S? màg­

gio corrente, non 8i riunisca il nu­
mero legale dei soci, .avrà .luogo 
una, sa(ìOA'Jia convocazione nella suc­
cessiva domeìdca 30 giugno p, v-

Padova, 21 maggiolini 
LA PKB3IDHPÌZA '. •• '•- • 

Conof^irlo; — La: mtisioa dal 2 ' 
Reggim, fanteria suonerà Oggi,'34, 

da Piazza Vittorio-Emanuele • dalle 
ore 6 li2 alle ,8^ij»iaeguaati pea»i: 
1. Marcia, Giovanni Boaaccio.Gd.v~ 

-}: ':,, l in i . , - . , - ; .i,. .. , ..:Ì •: 
2. Mazurlta. Lavinia. N. N. 

Duetto. Jroldo. Verdi. •' > j 
ValtE. Canti di Venere. Persico. 

5. Gran sinfonia. Semiramide. Eoa-
" ein(.' 

6. VoVini.'Lmgina. Sjsaa. ' 
I l « e S t t ^ r « «cuoi-è 5»a t i e f • 

u o è morto quasi impfovvigam'nti 
fer r altro a Milano. Egli avava 42 
annii 

http://Boaaccio.Gd.v~
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ìeiró à WótiieoHorio. — Poemetto ' 
di A. Malmignati. Padova. 1877. — 
DruckeP ò TedeooUI, editori. ' 

Fu dlavvoro Bovortiliiamenta mg^-
nua la domanda, cKa l'egì-egio autore 
ai fa nella prrFa ì̂iono dal suo libro, 
sa cioè ft' di nostri sarammo eoa! tot-
tunati che la materia d^Ua satira 

«ooiale non eaistèssa. 
Il Vo/iiifiiecia e la MescfhHità 
l'Imbroglio, in Yi{0, il'Avidità 
FA aUrc fìeiUì, . / , 
Come larchhtt a dir h Grellcria 
JS la fri'ppfflcria,__ ' • 

8on tulta roba- che prospera rigo 
gUosa jn (juesto pianeta sublunare e 
contro cui la Musa asi^ara del Gozzi, 

Mei Parini e del Oiuati, muiatis niii-
Nandis, potrebbe riattaccare ancora 
fiofirtsima battaglia, aanza jpaura di 

^Ave opera appogevole od intompS" 
stiva. 

r;wWB'"."»>V'r"i'w-;.WB('!W'T^Esac;Ka.atjii» •Tiwin'i 

TOTIMB- NOTIZIE. 

E^^ha-^-tfl •**ÌKV^ rt.-T^ TT . J ^ * Y n ^ J * / l t ^ 

CAMERA DÈI DEPUTATI 
' Avdvamb K'à scritto il nostro primo 
artìcolo suir imprudeota lingaaggio 
fluggorito ad alcuni giorrmli, o non 
gimtìflcato, dal̂  cambiamento mini-
aterialo avvertito in Frsncìa, quando 
ci - giunse il resoconto telegrafico 
della Roduta di ieri della Camera tloi 
f'epntati. 

' Il ministro Mtilogari, eh' ora stato 
pesBimamente oonaigltato nell'afloet-
tare iQ ìntarrogazioui Sivini e Ca­
vallotti, ebbe però il merito di ri­
sponderò parole cortesi e giuilizioaa 
all'indirizzo della Francia. 

Anche il Prosidonte del CoQSiglie, 
benché piìi prolisso,- fn abbastanza 
corretto e diede suflìcionfi assicura-
«ioni. 

Fu, lodfìvolo puro il contogno del-
V onor, Yiìh, cita, a tempo oppor-

^ ^ F L \ ' j l 

i !mStrt#oWno,la duestlone d'una 
mntfliìorifj mlnìatoriale avvenuta in 
un pftjftiie atranierot CompTBndoTei lo 
interrogazioni,che nejla odierna sar., 
duta della Camera svolgeranno gli, 
onOr. Cavallotti 4 Sayinl sul cam-, 
biamento mirilàteHàle francese, s^ 
qtìslcha atto o docuuiofito del nuovo 
gabinetto autorizzasse il dnbbio che 
(Hso intenda seguire una politica 
o«Uifl.aJJ'ÌtaJia. Ma iaveotf, i àoca-

/msntPprovflrefcbÒT-o il' contrario, im-
^perocché «la uelJa lettera al duca 
Dacazes, sia nel messaggio al Paria-
amento, il proaidonte delia Rapubblìca 
^ a dichiaralo che non vuolo muta* 
iVùùl iioiia politica internazionale 
dolla Francia. Fino a preva èontra-
ria noi dobbiamo prestar fede a quelle 

H--1 X I - "̂  _ ' _ 1 ^ - *• 

v>."nâ  

XIII legUiaUifa 
^ e -U^-'V'*Ì>V'V*-tw 

Sulle orme! di Gìulieppe Parini, il 
signor Malmignati, mirando alla so­
cietà piU elevata, neiJa quale l'animo , interrogaaione del Savlni, cui aveva 
umano non mai alla presa col biso- ^ j ^ ^.„,^ j ^ ^ j ^ Q^^^^ 
igffo che stimola e col lavoro che ri- r . r ..« 
tempra, più facilmente anneghittisco 

C.WRA MI PEPUTiTl ^ 
:¥ ' Presidenza CRISPI 

Tornata del 23 maggio. ' 
Si annunziano due nuove io^rrO' 

•azioni, una dì Muratori ni ministro 
leir interna augii arresti degli attt-

denti bolognesi easguìti dalla Que­
stura dì Bologna, ed una di Filo-
pantì ai ministri degU esteri e del­
l'interno diretta a '̂Cji^o|ceÌe, f(e:;il 
Ooverno intonda dì «mentire la voco 
calunnioea dalla, prigionia dàj papa. 

Nicoletta dicesi disposto a rispon­
deva immediatamente, o, udito Mu­di chi ararlo ni e aflpettare, con vigì- „„.„„, „ . , , „ „ ) „ ,, „ • ^ 

rarrosto di alcuni', so quale efletto pratico possanoa*; 
vere io interrogazioni, che il mini­
stero dovoa avere il buon sonso di 

-ULtìU'ozio ed iateriUsce nel vlsio, volle 
insegnare alle fatuo vanità delia 
Jiaute moderna 
' ' . . . . la via che me'jlio adduce 

DcU'orgosUo alh valle, 
« con precetti argutamente ironici 
tenta dirigere il volo d'un Icaro che 
aspira alle glorìjj, a, buon mercato, 
di Montecitorio. 

Il nobile flne propogtosi dal Mal-
snìgnats la correttezza dalle forme 
e la vivacità delle immagini, fanno 
A'Icaro a Monteeiioriù un'opera lo­
devole, e coaviene augurare all'au­
tore che la sua parola non 8ia but­
tata al veiito^ ma produca buoni 
frutti di miglior costume. 

ITALO. 
Fer'«*«vle v e n e t e . —- La Gas-

setta dì Venezia contiens il aeguente 
dispaccio : 

Viiioriù, 23 
Ieri il Consiglio municipale dactso 

con ventidua voti contro tre di ap-
-provare le proposte della Società ve­
neta per la costruzione ed esercizio 
delJa ferrovia Conegliano-Vittorio. 
Cominceranno l lavori appena oma-
nato il Decreto di concessione. 

Riceviamo la seguente: , 
' Firenge, omaggio ÌSn. 

Onor. Big. Direttore 
'•• ' del Giornale di Padotia 

A sohiarimento delta notizia da 
|̂V. S. data sulla fede del pHmo gior-

'fiale che la pubblicò: avere Seba 
stiano Tisoonti, ex gerente della 
CofsJe^^a, receduto d^U'appallo da 
j lui, interpósto contro t& aentensa del 
•Tribunale di Firenze nulla sua causa 
«on Giovanni Nicotera, La prego ag­
giungere che rappello,fu ritirato ad 
insaputa della Direzione, della Re­
dazione, deU'Amminiatraziona. e d l̂ 

: gerente dalla Qft^aeUa d'Italia, ad 
istanza del ministro dell' interno e 
«otto la responsabilità personale del­
l 'ex gerente Visconti. 

Ciò par la verità. 
Day, obbl, 

'̂ CARLO PANCKAZI • 
Direttore della Gazzetta d'Ilalià 

C n c o l p o . — Leggasi noi Ra' 
.vematèì ' 
r Bimini, 22 

Qui oggi circolava la voce che a 
Sayìgnano questa mattina un indi­
viduo avrebbe sparato un'arma da 
fuoco in ĉhieî a. verso un .confessio­
nale, cdlY^bberatò "proposito di col­
pire tanto là penitente (sua aorella) 
(ìJhtì il confessorg. Fallito il colpo, si 
sarebbe costituito alla giustizia reo 
«orifesBo. ' 
, Ycrfll a Colonia. — Al Cor* 
Here della sera viene comunicato 
41 seguente telegsamma: 

Colonia 22 ] 
; h% Mcn&a di rcquiemf di Yer-
di» Botto la direzioiie ddirautore^ 
-abba un SUCMSSO immenso. Ovazioni 
ÌQdeGCrivibiii, feste al grande maestro 
oui vanuoro presentati in dono un 
ffiagoifico AlbuìB, uns "bacohetta in 
jRvorio ed oro, ed una stupenda co­
rona itt oro ed argento. 'Bsecuzione 
8tu|)e»da sp6cia]inont^ deJis masae 
orchestrali e coràU, 

un'lUlO DlilLIiO H'UTÙ CiVJtiS 
BoìiHUno dei i% , .. .\ . \ 

l NASCITE 
A 

\ Mc^cl̂ î n. 3 . — Fandmipe n. i. 
^- MvraiMoNr.' ^ 

Volebolo Emilio di Gmeeppe, impiegalo 
comanixla, eeltbe, coR Percotio con­
tessi ilngeìa fu Costantino, possidente, 
nubile. 

MORTI 
fìonin Angela di Àbramo, d'anni 2, 
pìrio Francesco fu Filippo, d'anni'71, 

calzolaio, coniugato. 
Liurtìitzicit Eioariio di Andrea, d'iì.nni 

38, ex-cippuccino,'celibe: • • 
Nivaiitii FraqQaaìo fa DiJoieuioo,d'anni 

37, 03ta, co'itiigito, 
Cilegan Pinci Qo9t'mttn& fa Domenico, 

d'ati'il B2, cucitrice, cooiugiUa, 

tuno, ai è separato (liilla ìmprudonta ritìutaro. Avranno, certamento; l'ef­
fetto dì Bollovarci contro la stampa 
francese di tutti ì partiti, la quale 
vedrà in questa diacusaione la vel­
leità dell'Italia di immischiarsi nagU 

Di ridicolo, nella seduta di ieri^ 
non Oi fu che la parte da (loro Ar-
tabano, assunta dal Nicoters» quando 
alla interrogazione dei Filopanti sulla 
prigionia del Papa, il ministro, ve­
nendo ft parlare dei pellegrini, disse 
che V Italia, in ogni evento rispon­
derà colle sue armi. 

Confidiamo noi pura che V Italia 
saprebbe farsi rispettare, roa un mi­
nistro deve astenersi da queste SEQar-
giasaate fuori di luogo e di tempo. 

Abbiamo il seguente dispaccio: 
Roma 23. 

Il ministero dogli esteri ricovatte 
dal console d'Italia ad Aden il se­
guente telegramma; 

«La spedizione geografica è par­
tita da Zaiia palio Sooa. Lo Scilla 
partirà quanto prima. La saluta di 
tutti è ottima. 1 

K L 

J 

Roma 23. 
É smentito che Noailles sarà ri^ 

chiamato. 
•t r 

Londra, 21, maggio. 
Alcuno ca^o bancarie principali di 

qui, hanno accreditato la Turchia 
di tre miiioni è' mezzo di lire ster 
lino» colla garan?:ia, a quanto si dice, 
del governo ingleae., 

Vienna 22. 
La Baviera htt' spedito trnppe ai 

Gonflm boemi, in oonaeguenza dei 
tumulti che oontìnnà'no ad'Asch. 

Si assicura ohe i tumulti siano 
fomentati da caporioni stràfliei^i- , 

flJTaW iiìt&r^i della Francia, 
I nostri Ministri risponderanno, 

com'è naturale, che lo dichiarazioni 
u;^ciali assicurar devono completa* 
monte il governo italiano. 

Dicedi che il generale Cìaldini 
debba lasciar Parigi par qualche 
giorno, affina di venire a Roma a 
conf-jrire' col mmiatfo degli affari» 
e&Uri, ma noti flO quanto fondamento 
abbia quosta diceria, chs ho udito 
ripetere in qualche circolo politico. 

leH la Camera prosegui la discua-
sione generale del progt^tto di legge 
per la tas^a «ugli zaccliorì. La poli­
tica flnan£ìari% del ministero fu vl-
vaoecaentfl combattuta dagli onotev-
Favaltì e Marazio, che appartengono 
alla Trazione dei delusi della mag­
gioranza, L'onor. ToscaudJi ha fatto 
un discorso, o, dirò meglio, una re­
quisitoria, una flUppica contro ìì ini" 
tiiatero, cho accusò di aver mancato 
a tutti i principU e a tiittl i .doveri 
del programma del partito. Mi af­
fretto a dirvi però ohe un diacorso 
del Toscanelli, sia prò ohp contro 
un ministero, non, ||roduce ìmpres-
sione alcuna, malgrado \a vivacità 
e anche la verità delle frasi, perchéi 
Tonor, Toscanelli noti ha autorità a 
non può averne* HÌ& pèrle sue moU 
toplfci evoluzioni politiche, già per 
laaìia gjove^chìa tendenza s (jbiacche-
raro dp omnibus rebus et qmbu^ 
sdam shis, \ . / . 

Oggiia discussione proseguirà, e 
credo che parlerà anche l'onorevole 
hinzàiìl ^,^„ \ ,';. " ' 

ieri fî roatoii'f̂ ^̂ ^ due relazioni 
di tUancid, Restano da preBentare^ 
qufìlitì sui bilanci dei ministeri del­
l'interno e dei lavori rubblici-

Appdua Snìta la diacuti0lbne Sulla 
tassa degli zucchori, la quale, par 

pochi etudenti bolognesi, deferiti en­
tra la* 24 ortf alla miorìth giudizià-
tift, eiasere stato legale e aeeoluta-
mente richiesto dalia tutela dell'or­
dino pubblico e dairintoresia della 
atesaa libertà, perocché importava 
grandemente fare convinti poi tutti 
quanti .4„jtìll0grini cattolici» che ven^ 
gono ora in Italia, della libertà pie-
nUaima che qui godono colle nostra 
leggt, colle nostre Ì3tituzìonì o il 
penteficQ e la chiesa e i pallegruiì 
a tessi; 

Dispaccio partieolare/dal Rinno' 
vamenio: 

i TreHso 23. 
Booghf, ricevuto da mclti cittadini, 

aseistfttte ad >n banch«»tto di qua» 
ranta 1 coperti off'ertogli àoìVAssocia' 
zione Cosm^^^^ - I quanto io pr^odo, verrà approvata, 

^r'^f?A . ì P''^'''^^ " ^ o * T^^^ la Camera si accingerà airesamo dei cordial tà e buon umore. Bonghi ri: 
spOBB Bpìendidamento a5 brindisi del 
Presidente à^WAssociaxione Cosila 
fusitìnalel Fotografò i partiti e le 
persone in modo incisivo e splendido. 

Bonghi, quando parti, fu salutato 
alla staziona con applausi dai citta­
dini, - - -

l 

' , ^ -

U D'Q 
NOTIZIE D E L I^IATTINO 

'f.^ Cprrespon^enx Bureau, ri­
ceve da Pietroburgo 22 le 'seguenti 
notizie dal teatro della guerra; 

', .. Potschi, 19. 
I bastimeati turchi bombardano il 

forte dì Adler, 
Igciyr:ì9. 

II gefierate Tergukassoff mandò un 
distaccamoQta da Surb Otian^saBa-
jazid, dopo aver ricevuto la notizia, 
che ì turchi avevano intenzioDe dì 
Operare cóntroquasta'città. Il distac­
camento raggiunse la città ancor nel 
giòriio stesso. ' 

Jgdyr, 20. 
3,500 Kurdi, 12,000 BaBChibozucks 

e 5 battaglioni con cannoni avaanO 
intenzione'! di marciare verso Kara-
kiliasa, per congiungersi colle truppe 
ivi residenti. 

Bajaxid, 20. 
<:: II distaccameato turco che voleva 
attaccare Bajazid., si ritirò verso 

" • W a n . \ "" •• •̂ ' ' : -' 

" - '-•' Aehalhalaki, 2 0 . 
; Furono scoperti 300 cadaveri vi­
cino ad Ardahan, fra i quali quello 
di aa capo di stato maggiore. 

i-

h-r ix - ^ ^ ^ j - r: r^- rj-^^^'à 

COBRIEBE ilELLA SEBI 
•m - ^ - " - ^ 

NOSTRA COiimsPQNBBNZA 
I • ' ^ 

, , jSoma» 23 maggio 
lo non so ooiàe uomini politici» 

degni di questo nome, possano solle­
vare in Parlamento, con interroga* 

bilanci, e in pochi giorni li appróve^ 
rà tutti* :;^ 

Ieri sera la maggioranza tenne 
una riunione sótto la presidenza del-
l'on. Dapretìs, Questi fece alcuna di-
èhiaraKioni'generiche sulla sua in­
tenzione di mantener farmo il pro­
gramma del partito, ma nulla disse 
di concreto circa la questione diî dp* 
vólvere ilproJottd della tasaat.ìm-
meàmUmBntù a àìm'ma?iofie àh-^tra 
imposte. Disse che in seguito ai t?tf-
di'à, H\ penserà, al /a^4 eco. ecc. 
L'adunanza votò un ordine del giorno 
dolr inevìtabUe pìssavini, cosi con­
cepito: ! r " 

< L'adunanza prendendo atto delle 
dichiarazioni del Prtsidente del Con­
siglio delibera di voi;Erd ràum^nto, 
della tàsaa sugli zuccheri,» 

P a poi nominata una commissione, 
composta degli onor. Cairoli, Spav 
tigati, Cegarò, Bara^^uolì a Torri-
giani che formulerà l'ordine del gior­
no da svolgerai nella Camera j ^ che 
verrà accettato dal MinisteroJ"^ 

Air adunan2:a intervennero circa 
200 deputati e i Ministri Niflotera» 
Brine Cpppiao. Fu notata rasséneà 
dell'on, Zànardelli, il quala, a qaaufo 
dicasi, ritirò a malincuore le dimis­
sioni che aveva offerto per non pò 
ter starei col Nic^tera- I^ri, alla Ca­
mera 1 diie ministri^ seduti a molta 
distanza Y un dairaltrOi tu guai*da-
vano uu po'in cagnesco. 

Fu auuanziato che il Re ed l Reali 
Princìpi'andrebbero a passare a To­
rino la festa dellp Statuto."^La dice­
ria non ha fondamento. Il Rea aijdrà 
a Torìnoi, ma soltanto il 10 glugno^ 
per assistere alla inaugurazione del 
monumento al prode suo fratello, Ĥ 
prìncìpa Ferdinando duca di Genova. 
il Parlamento sarà rappresentato a: 
quella solennità da deputazioni del 
Senato e,della Camera. .;• 

Stamane sono' giunti numerosi pel­
legrini. Partì che in Vaticano non 
viaia molta soddisfazione per questi 
pùllH^riuaggi- Si aspettava un nu­
mero assai più grande di palJ^griai 
e forse si sperava che U uoatro go­
verno mettesse qualche ostaoulo alle 
iQ&mff)3tazioni religione. 

•j^,' 

Per tàlè riguardo pertanto non 
può che approvare ìa condotta della 
autorità di Bologna. Il ministro erode 
poi od esagerate od infondate la no­
tizie , accennata dall' interrogante, 
dei maltrattamenti usati agli arre­
stati. 

promette ciò non di mano di as. 
sumere informazioni e , occorraudo, 
richiamare ai loro dovére chi avesse 
mancato. 

Rivolgendosi poi a Filopanti, dice, 
che il pontefice goda in Roma di 
tutta quella libertà che potrebbe avere 
in qualsiasi stato e che i fatti lo 
provano colla massima evidenza. Ag-
Qiauge che iì Governo non aolo ri­
spetta, ma sorupolosamente osserva 
U Ifigge della guarentigie pontificie, 
ma che la fedeltà anzi la scrupaìo-
aità del Governo nall' eseguirla, non 
deva incoraggiare alcuao a compor­
tarsi divorsamenta vorso lo altre so-
stra leggi. 

FUopanii non chiamasi Intìara-
.mente soddisfatto di questa dichia* 
raEÌone del ministro ed esprime il 
desiderio di una risposta più cate­
gorica, temendo che la calunnia ac-
oannaia possa recare all'Italia gravi 
danai se andrà sempre più. consoli­
dandosi.^ ' * >• ,,.,.. 

• Nicotora replica che l'Italia ri­
sponde alla caìunnÌA ooa ohiariesimì 
.fatti, accordando cioè ai pellegrini 
cattolici la ospitalità e tutalaodo la 
loro piona libertà onde essi possano 
venire e. vedere coi loro propni oc-
Ohî  e che risponderà poi alla pro­
vocazione, se ft tanto si giungesse, 
col suo diritto ed In ogni evento con 
le,sua armi. Egli parò confida gran­
demente e principalmente nel sanno 
iteUano. 

Ha quindi luogo ìo svoìgìmeatp-
delle due interrogazioni annunciate' 
ieri, 

Savini svolge la aua, relativa ai 
nostri rapporti col governo francese 
dopo gli ultimi avvenimenti* e, du­
rante' t'esposiaione che egli fa di que­
sti e delie pòhaaguenzo che possono 
derivarne per noi, esprima tali opi­
nioni intorno alla cause degli avva^ 
nìraentì medesimi e intorro alle pen-
aone del governo francese che indu­
cono il Presidente ad atamouirlo ed 
il minUttQ Depj'etis a protestare vi-
vamanta contro la sconvenienza e 
i'iu^misaibilità-dì simili apprezza­
menti a ài simile linguaggio. [ 

Da ciò Villa, che aveva dato ìl 
^uo nome alla interrogazione sud­
detta, prende argomento per dichia­
rare che non divida le opinioni e-
spresso dal' Savini, perocché egli ab­
bia Jaruassima fiducia nei principii 
liberali della nazione a dal governo 
iraacase, a l'interrogazione avesse 
per solo scopo di dileguare le ap-
prensioui.Borte e accertare la notizie 
pubblicate da alcuni giornali ifrau: 
cesi, oìoè.c^^e il aiiijtaiflajpto del minir 
stero non Implicava alcun mutamento 
nelle relazioni ooUe potenze estera. 

Svolta dippoi anche da CavallotH 
la sua .iu^rrogazione aopra il mu­
tamento pdliti'jo avvenuto in Fran­
cia nei suoi rapportit colla politica 
italiana,iSfelegari riaponda affurmando 
che dalie dichiarazioni del capo del 
•goverao francese a del suo miniataro 
degli eMeri risulta indubltabiimente 
iiOneajière menomamente alterata la 

.buone ed amichevoli rei^2ipni finora 
asistenti tf^^rile due nazioai, a perciò 
nulla aversi a temere degli ìnfluBSÌ 
dalla reazione clericale ora rifattasi 
irrequieta e turbolenta. Egli fa inpl* 
tra^notare non essere punto, proba­
bile che la Francia si lasci spingere 
contro la sicurezza e la esistenza di 
una nazione a formare la quale eas» 
ha potentemente cooperato. 

maJiniflsì e pericoloni cofflmenil, che 
non possono a meno di derivare da' 
queste discusaìoni, di fare la quali 
egli del roaio non crede che abbiasi 
diritto, tantopiù che nt)n ititecidiamo 
rióonoscflre in altri, contro di noi. 
un diritto eguale. Peroid sarebbe 
stato meglio che codeste interroga­
zioni non aveaaero ayuto^ luogo, ma 
poiché vennero fatte, egli deve ag­
giungere alia coso dette da Melegari 
che r Italia, colla lealtà del suo Re, 
col valore del suo esercito, cól Sanno 
dal popolo, già Buperó parecchi gravi 
pericoli a altri ancora saprà supo-
rarno, — ma che però in questo 
caso può tenersi assolutaménte ras­
sicurata. Ammette siavi bansi una 
setta che delia rehg one fa un'arma 
politica ù cho è avverss all'Itali^, 
ma noi, soggiunge, vi opporremo là 
lealtà della nostra condotta, la fude 
nolla libertà e giustizia dei governi 
cttìlt, ed avremo pure in favore no­
stro la libertà per tutti, la legga 
fatta e da farsi, se ve ne sarà bi­
sogno, nello intento di difeudura il 
diritto dello Stato da qualsiasi offesa. 

, Le intorrogaziom restando cosi 
esaurite, proseguègì la discusaiono 
della leggo sulla tassa degli zuochari. 
, Leardi termina il discorso inco­
minciato ieri ia favore dot progetta, 
rivolgendo jierò al minlstoro alcune 
Vaccomandazioni. 

Fattasi poscia considerazioni di­
versa da Panattoni contro la legga, 
da Torrigianì in favore, prendo à 
ragionarne Luzzati. Egli opina Obó 
l'aumento da lire 60 ad 80 sopra 
il caffè aia,©aorbitante, e non corri­
spondente alla forza del consumo del 
paese ; che r aumento dal da^io sul 
petrolio convenga canctiìlarlo dalla 
Icggs. e possa ammettarsi. la tassa 
sopra io zucchero purché sia bene 
ciiiarito r impiego da fartii del suo 
provento. Lussatti Mutmuorà do­
mani. (Agemia Stefani) 

ìsa, psrohè garant'sco la p̂aO0 ..^ol 
Danubio. . : ' -• 

PteROBURGO, 23. — È smett-
ttto cba là, Riissia abbia consigliato 
espUcitamentrt alla Serbia di non 
parteoipfti^e alla gueir*; pgrò non è 
ÌnterR&3f> dwlla Hussia di assoMarsi » 
volontari rivoluzionari e panslavisti. 

BI2RLIN0. 23.--Bismack partirà 
domani por Kisaing*-'"-

COSTANTiNOPaLI. S3. — ^CoB-
fórmasì uffìjialmente che i russi «ì 
sono impadroniti di"A'r,fÌahan^,„oIw 
bombardata dal numico dovette e^-
fioro sgombrata dai turcbi, "' 
/pieci battaglióni' Che firmavano 

là guaniigiona rltirarousi dopo aver 
lasciato sul campo di battaglia IB? 
morti e aUrettaotì faritt 

Sembra Che t t'usai si dispongano 
ad attaccare K-t i . 

I mìniàtrii abbandonano lo stipen­
dio in favore dei .tesoro .durante la 
guerra. 

•. =» t - - 4- b ^ ^ V J -r^^.-v-ir-

^ ^ n • J r . ' -, 

^ • ' • 

, (Agenzia Stefani) 

COSTANTINOPOU, 22, —, Ltt 
Oamèrà;i|jse in iatato d'aocuaaMah-
mouà'pi^lòià. Nadin, f̂ oputato del­
l'Erzegovina, domandò cbe 11 go­
verno dia ordina di vettovagliara 
Nicsich. 
- CQ5TANTIN0P0IJ I , 23. — if co­
mandante di Ardiihan sarà aottopo-
sto a Consiglio di guerra. ' •' 

Il governo^ha requisito lutti, i 
cavalli degli impiegati. 

Un comunicato del governo sm^fl-
tisce cho i delinquenti, sarafjiìu ar­
ruolati neir eaeroito.* ' •• 

— - . : • • ' 1 , . -

Bart. M.(ì3a\i\n gerente respo inàbile 
fn-^y 

^ i ^ 

L " i - ^ I 

rr^rsmG^:njj^a^is&x 
: Gibilterra, 20, 

La corvetta Danubio è arrivata 
qui oggi, 

: ̂ Pietroburgo, 21. : 
La Corte si reca mercoledì a Zar-

skoje-Selo. 
L* ambasciatore a Viennja, cont^ 

l^ovikoff ricevette un congedo di tré 
settimane; e^li si reca a Mo5ca per 
regolare i propri affari dopo la morte 
dì Ì3UQ\ padre. Secondo V Agcnoe 
russe il ca«ta ScniVàloff ritornerà * 
Londra verso la metà dì giugno. ^ 

; ^\ . . . • " Odessa, 21: 
I bastimtsati, commerciali nAitrali 

inglesi lasciarono questo porto il 
18 maggio; anche un vapore rus<io 
è uscito ed è arrivato incoìnmg a 
Otschakoff. ciò prova, che il blocco 
non è effettivo. 

: , Berlino, 22, 
lì prìncipe Bistóark, è arrivato 

qui di passaggio per Kisaingen; egli 
ebbe ieri udienssa dair Imperatore-

Parigi, 22. 
Si ha da Alessandria che T Ingh|l; 

terra comperò delle provvigioni p^r 
80,000 uomini. Bastimenti inglesi 
sorveglianOjjla óoste egiziane. 

i : , PieirobMraoi 22, 
La paTtenxft dell' Imperatore per 

il quartiere principaU dell'arójata 
derDànubio è fissata per il 21 mag­
gio (2 giugno). Nel seguito deli'Im-^ 
peratore SI troveranno anche i con* 
sigUari distato BEamburgere Tornio. 

' ^ Krakaut22. 
Proveniente da Ssczakowa passa­

rono por qui IO locomotive dirette 
per la Rumeuia per iflcdpi di guerra-

• Vi •' " ' OOni .y'^^Parigi, 2é. n 
Si assicura che il viceammiraglio 

Giquet dea Touchea sarà nominato 
ministro della marina. 

I rappresentanti delle potenze oste'" 
ra haóno dato le pfù soddisfacenti 
assicurazioni al preuidente dei mi­
nistri duca di Broglìe, , 

Schumla, 20. 
Sadìk pascià ha dato le sue di-

mÌ3 îoni da Vali della Bulgaria, e 
ciò per motivi di salate ; egli parti 
ieri per Costantinopoli. Usuo suc­
cessore Akmed Kausserh pascià ar 
ri vera qui la' prossima aettimana 
proveniente da Rustaciak. 

Ba tre giorni a questa parte non 
si hanno notizia importanti dal te» 
tro della guerra, 

Roma, 23. 
Il mar(j8(;laUo Mac-Mahon diresse 

una lettera autografa al Papa assi­
curandolo della sua devozione, e 
pregandolo di voler accettare in nome 
di sua moglie aluuni; regali qaal s@ 
gno del suo amore figliale. : 

, LA DITTA 

DE GIUSTI BCOMP; 
eli Padova 

in Via PedroGGhi sotto l'J/niv^rsità 
oltre ad un variato e copioso.assof-
tiinento in Lìngurie, MagUorio, So-
torie ed articoli confezionati d' alta 
novità, . 

l i e m c dépoi^Uo 
di QUADUl AD oClO, îd OLEO-
GEAE'IK da venderai tanto a pronta 
Cassa, quanto jìej a,sa()9Ìa7Joiio. 3,255 

^ 

:̂  ,IE=»A. 13O"VA. 
"irla ^ox-wi , t.o'T'i. 
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' fabbricatore , 
'di cornici dprato,., listo ,a^.'forniée-
d'oro, intagli:-e dorature por st%nì& 
Q chiese con aasortUiimto di O l eo ­
grafie, stìtUlpB, tj>MfÌ COlUpltttì, Sptie-
chiore montato di vario genere^'a 
grandexaa a prezÀ della massima 
coiìvoìiienza. - 9 - 2 ^ 

J-- ^t f 4hV l i vri 

FARMACfÀ GALLEANI 
Vedi avviso in 4* pagina 

Società Garboiiifers^ 
;AUSTRO ITALIANA , f 

(VediAi/viBò in 4, Pagina)' 

i.a €ulà ai moneta A' 
. : ; emette ?• . %̂ l 

N. e « a Obbljga:;ioni da it. L, ^ O f i | 
• ' C'BscUna, I 
• * ' frktìauii aa C- all'anno ^'--^ | 
c r lml io i - sAl t l l l co i iL ^OOclasnuuO^ 

ia i^Mì'I^K)B!|'VA€EnìQIIB anni •\-

' < 

. . , ^ r . Interessi 0 Simborsi , 
esenti da qualsiasi ritenuta 

pagabile in Roma, Napoli, Milano, Torin*̂ ^ 
Firtìnzft, Gè lova e Vetiexia. 

* 
* i * ^ - - . 

aiSPACCI DELLA «OTTE 
^ ^ ^ - • ^ ^ ' ^ 

r 1 

BUKAR^ST, 22. — ?n occasione 
deirannìvcrsar 0 dei Priuoipe» Bra-
tiano pronunziò un discorso, sàlti-
taiido il primo {Principe di Rii^enU 
indipas^ente* Il Principe rispose spa­
rare che V indipendenza della, Kiu-

Dcfrocis rileva gli ìaconyenienti» j menia sarà riconosciuta dalle potea-

LA SOTTOSCSIIIONE PUBLIC* 
è apQrta nei, giórni 99 , 3 3 , 304, 93 e SA 
Maggio 1877 al prezzo dì h. 33230 godi-
nitìiito dftl 3 1 IBatfffSo cerr, che si ri-? 
ducono a sole U 1 3 7 @ pagabili conie 
appresso: . . • i. - ': - , -
; " L, a*— alla sottoscrizione dal 8* 

JiUO Maggio 1877 
•0 SO.— al reparto 
» •>&— ^ » all!L£iugno » 
» SO — » al 1 biigliù * * 
. s a — » al i Agoftto » 

U 8a.S» al 1 Settemb. » 
meno: » S'ANSO p^r ìnlerestìi aotl-

_—_—xipati dal 31 Mag* 
» ed.--* gioal3l DiifìembFe 
—,. j - , 187? Cile sì compU'̂  

Totale Lata^-2J. *̂ ^̂ ^ *^^^^ contante 

Quelli C&6 [salderaano^pei' intero 
alla sotlofìcmione pagheranno inluogo 
dì L, a3É^ sole V i , . . • t . »«4.«« 
fldavttanuo la prsferenzi in caso li ritìu-

- . j > . •- ' € 

WOmrSA — città più antica di Iloma 
nel centro d'Italia — tra Firenze e Romm 
— con una popoVazìViue di fiiroa la.O©* 
abitanti U .seae Ve^OQv'ih — pk celare 
per Ifl JSUft fabbriche di pann^ ha tale s» 
tunî Sone e lernli^rìo che colla anmt^Mti'» 
facilità li comimiiiaiiotii ver̂ o ia CJipilam 
e ie provmk losca^e tì liotmm '« ^^'^ 



• l • 

' ^ I .^ 
S'-,;-irE«!?"™^ 

W 

w 

i. 

^ -r 

i iurat ì ì iin rapido e grandioso fiyilupptì corti' 
merciale ed industriale. I,e acg«« del-N((i*a: 
oltre (tìxv. sfìrviPR alla iMgn^ifDnacha ivi; 
sì pratica fjià col sisteiViiì Jonibarào^ prO-^ 
ducono una forza molÈkfj W ' 4 5 ftfìUa c a ­
valli. Il territorio produco ìn copia v ìn l / 

?;ratiG^lip, manéorle e tartufi che BI e^pot-
nno in liilla Kuropa, 

. VANTAGGI E GAÌtANZlE , ' \ 
a (fanmxm flél pre.'icntft l̂ re f̂ito k tìitìi 

di SOIlCB.Ik olirò al viticolo generalo di 
lutti i fluoi hftni imm^bilK fonai p. redditi 
diretti ed indiretti, presenti © futuri, A* 
apedaìmcntp. d^^ftClimto n c c d n i o II: 
p ^ o d i i f t o dc^lfu liitpofvta cìt fìami^^ 
WSIa o K^«icu4leo t̂  nc^sul fure è ob^ 
>i l lsa<o dlsiDRi < l l»por rc d e l pMM 
vcsnti d i q u e l l a luiposCn f«e nota 

gicr i iaf(Rre I coii|tDtiK e l e ©b-
f làn» ló i i l Aortt^^sclutè d i « i i e^ fe 

:Di, tultf i valori mobiliari le Bole Obbli­
gazioni C o n t n n a l l «jH^fi^ra^vIurlall p03r 
sono dirai costituirò un rràpiego Irinquìlloi 
e sicuro. — I commefcl, le industrie le me* ^ 
ifllo dlrfìtte-Jion ponuo a n>»'no di incon­
trare lìdie vicende polilirhp, se non perdite, 
dei rÌBcInn causa delle o>ciIlazÌonÌ nei prezzi 
d^llo metci; 0 le rendile degli Stati AI tro-
Tnno — specialmeh'e in tRmpo di Ruerra — 
in conditmuì ancor più deplorevoli. Ma le 
D n a n s i ^ d i u n C o l u t i n e n o n p o i t n o 
jc i iscre H€o»Meda«n€r« 'e>l» le i rnc i 
dbÌTÌia comperalo un'Obbligazione di UQ 
Comune è ognora s l c n r o d^luenjtiflarG 
ìli Atto t e m p o r i n t c r e i ^ s n e d 11 rltui-
n a r s o pronieKftoell , uè sul suo óre-
dito posaoEio jnttuire le crifii politiche 0 com-
meroialr-

Siccome il prestilo n^fiRCIA ,6 tin tìtolo 

^ 

1 

Kh 

- i KOmiE 
»* 

I e 

\ - rj - r ^ • 

che oltre al raccogliere i vantaggi aopra ac 
cennntf, oUr̂  Tessere g a r a n f l t n I n u n 
m o d o tntt^alTalla^ Npoolalc, compe­
rato al prf:7Z0 di emissione (Lire 374;S0X 
fk-ùtdn plA d è i r 8 0 | o l'anno (tenuto 
conto del mj»ggior rimborso L, BOO, entro 
pochi ann } 6 certo che il pubblico farà a 
mjeBt'emifiaiòne^qtiella buona accogli-nza 
di cui Al lfìr(̂ o agli altri prestiti Conìun^Oì 
ad interessi, i quali tiirono esuberantemente 
coperti, 

IKB, Presso Francesco Compagnoni di Mi-
lanOt assuntore del presente Prestito, trovansi 
ostensibili — B chiunque dewideri esami* 
natii - il llilaneìo: e gli atti ufficiali com­
provanti 4a perfetta Ugalilà e le garanzie 
del preslUo medesimo. 

l a siHÌiu(iCi*f<i-tòhe inaliI)SI-
- Oa è aperta nei giorni 22, 23, 
- 24, 25 e 26 Magffio J877 in NOR­

CIA 1>TOBRO U Tesoreria Mimici-
pale; m MiLANp lìveisù VAssuntore 
CoMPAosósi B'̂RANCESoo, via S. Giusep-

*'.pe; numero 4.^ -, ; ' •• 
tóPADOYA presso i aigg. Cai^ìO 
Wàson 0 WìnCénzo €ré* 

ftissd le lilffeSeBpJCKiìR 
Si l'El)ESCITI''ed aKGELO 
DEAem tròtitsi ren (Ubile 11 

i ' . ^ 

•;;'KIroni*of ,̂ Ĥ 
iteiid^ italiana gfjd.g» , 
Oro, 4 - . . ^̂  -. * 
LOndM ire mesi , , 

•Franna- - • . -- ' -
Prestilo Nazionale . * 
Òhbl. r*gÌR tabacchi -
ttahc4 I^azìonalo ... , 
Kzìonì meridionali, . 
Obl^ligJì'.. nieridionaH, 
Bancìi ToscAua . . * 
Citìdito mobiliare , - , 
Banca Kenerfde, • . 
Banca italo german. . 
Hendila Italiana - , 

. • . ^•- f \ . I -

Prestito ff^hcesc SOjO 
Rendita franceéè H0(0 

•9 ìtaiiLina !̂  0[o ' 
BancR di Francia ^ * 
; VALOIU DlV^RSr 

Ferrovie LMVf Vèn; 
Obbl.Ferr.V-E n.Ì866 
Ferrovie roniìme - -
Obbligazioni romane . 
OhblifffttioM lombardo 
Azioni regi» Ub^icchi. 
Cambio au Loudra • 
Cambio sull' Italia. * 
Consolidati inglesi. . 
Turco . . . • : . 

• ^ ' 

V i o l i n a 
Ferrovie austriache -
Banca Nazionale . • 
Napoleoni d'oro, ; . > 
Cambio KU Parigi . • 
Cambio su Londra . 
Rendila auatr. argento 

» in carta 
Mobiliare . • . . * 
Lombardo, . ^ > ^ 

ConBolidato inglese . 
Rendita italiana . . 
Lombarde 
Turco . . . . . . 
Cambio su RerlinO . -
Egizinng 
iSpagnuoIo .' <i'., * 

...n Go 

'18 10 
'UtttO 
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233 -
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Ì Ì 6 5 - : 
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418 60 
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293 — 
ai-^X 
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S Ì6 
121/4 
94 m 
8 1» 
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28 16 
12 IH 
04 43 
8 17 

"̂'22 m ̂  
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10 32 
SI 30 

128 75 
04 2Fi 
B8'33 

13ti 20 
7S — 

23 
> 219 50 

769 — 
10 34 
HI 40 

n S 05 
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88 30 

134 30 
'76 - : 
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93 lr4 
63 lr4 
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35 ItS 
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23 
94 li4 
64 3t4 
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35 IrS 
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R. OSSKRVATOIUO ASTRONOftUCO 
'^H.j^,^*^*^'^"' 

24 MAGGIO 
A meseodì vero di Padova • 

Tempo mtìdio di ('adova ore 11 m. Ei6' a. 37,8 
Tempo miidio di Roma o r e ! ! m . ! 9 s. 4,9 

• Osservazioni metoorologicho 
eseguito all'altezza di m. 17 dar.fluolo e di 

m. 30,7 dal livello medto del mare. 

Oro 
9 ant. 

758,5 
+15*,3 

...'AMOUTOTTOHIO' -
d i À. I f a 1 ìli I ̂  SI SI 11 

. J 

• Padova, Tip. F, Sacchetto 18T7, JH-12| , 
' M J i r e t.lSA 

ìiffimistnr MFiGM 
del prof. GUEKZONI 

Darom. aO' — mill. 
Termora- centigr: . 
Ten». de! vap. acq i 9,14 
Umidità relativa,,:! 68 
Dir. e (0T7AX del vento SO 1 
Stato del ci^lo, ; . acreao 

Dftl mewodì del 22 al mezzodì del 23 
*' Temperatura massima ~ '+19 ' , 0 

» minima ~ tlO%9 
Acqua caduta dal cielo 

dalle 9 ant. allo 9 pom. del 22 —' mMM 
dalb 9 pom. del 22 alle 9 ant del 33 m. t i i l 

Ore 
3 pom. 

• " ^ 7 ^ '—— 

+18-,0 
8,0! 
52 

N 1 

Ore 
9 pom. 

788,8 
+i3'.e 
9.56 
.82 

SOM 
nuvolo nuvolo 
sereno 

r 

1 H -

j 1 

i^'s^^-'^'-

BULLETTINO COMMERCIALE 
VBNBZiA.aa.-vRend .it; 72.60 72.65. 

• 1 20 fi-aijohi 22.58 22.60.. -, 
MILANO. 23.-4'Kend. it. 72.05. 

I 20 fraacli! 22 55 22.59. , ,;^ 
Setè.'iAerc&io fiacco. 
Granii Proẑ î atazionan-

LIONE; 22. — Set^ kS^xi limitati: 
^ prez:̂ i ^rmisaicoi. 

J _ ^ ^ ^ - | l K ^ Ì - ^ i » ^ ^ 

à 
- h L k . 

Aiistro-Ilaliana di Monte Promina 
SEDE; IN TORINO. 

•̂ iJ J -

del.suo la«^St 
boni esteri." 

•-••Ecco intanto i prezzi stal)iiiti (franco, a bordo;a Sebenioo; ^:: ^ 
, CARBONE CRIVELLATO . . a i h. 16 per. tona. 1000 Chilog. 

CARBONELLA anitella) . . ' ,. » 13. • .- ; •• > >. 
CARBONE I ^ ALVERE . . ! : • : . .8. .,>, ' •.-r ^ ' ,. 

ii>ìit;'-^iiirailal»(i*ìaAlttnc »'SHeoarBea a u c U e del tv»-
?^^S^Ì^^^JÌ^^\jf^J^^^^^^^^^^ 9 2261 

i l»*»" 

Antonio prof. Favaro 
M 

gùarlHco'sf 
principali f 
yjflvontorc 

Agenti 
ddlaSala, 

DIFFIDARSI. PEltA, caNTRAFAUtOHE 
y 

'I presso 

I 
u 

STATICA GRAFICA 
•ì ' . j 

) . - . . 

f'PadoTa ISrr.'in-S-- L. * © . 
" • > " 1 

- f i '̂ " 
V -

. f + 

I \ 

ì J 
1 * / 

* . > • 

^ T -

•liO'.W 
' Nori ivrudoRinocato ( bniiieri iìMfe'ftlIii^oarn 

siiSf. pr^t^is^ore Ilodolfo de Oi*li-
e ^ - ì ì e r l i l l O , Wilhelmstr^sse 187, ori Stuelerslraase: 8. 

_^ TM-rcUè era a mio toàrere t r n p i i a H^CHA. per le mia fon.e, ebbi la 
sventura non giuocando che uscisse un 

>. ' 

^- - i 
^ f ^ ^ i j p l l a PslraiìóQQ déji |7'niaraó di Torino, che sopra quattro numeri 
1 M™m™« lisci un Tei^'ó cltìc i!,0, 10, 17 o tmoato posso atteatarlo sulla 

mia parok. ' '! ' 
(ienova, n 2C Mario 1877. .; . ; 

i LUIGI CiPUUUO 

JS&U. 

SOCIETÀ FIBRO YillìTO 
ESPOSIZIONE CAMPIONARIA f 

Y l a C a r l o C a f t n u e o IH. I ^ o n l u -

Uuonifv* t9 .A 
^ HlUNO' 

Orando ribasso Ai prozìi* 
Mobìli elfìgftntìssìml, colonnA per ìciU 

— Serramonli^ Cancelli ;© Coalruzioni di 
ogni K^^nere, dlrnmatiorii pop acqua e va-
porOj sfirpeoHni por oiituaic — Parflful* 
mini, tLiJii 0 ffirn wagomati. , . 
Stabilimento a Porta fìemvap idi, Milano 

é ^ K .oomihl'proi TOLOiMKI 

âpofìti analitìcamente^ ù suoi scoiftrì 
t ,a fldU. at nuovo ofdlnft ridotla ^ 

e suol prtncipali doritomi 

^ . J Via IIÌeravis;iB 
(̂ < spediscono dietro rimessa di vaglia postale franche à'domicilio per tutta l'Italia e alV Èstero) 

ÌBtJ7). —: E ìnutitB di iiidicaro 
a qiial nso aia dest inata la 

EIÌUELI iiriRHICil 
r , ^ 

dtìlla Farmacia t\ 
Vii Oâ TAVIO G ALLEASI ; • 

ùtUum^ ViaM&ravigli. 

g erchè giS conosciuta non Bolo da noi. ma 
ì hitie ie principali Ciltó d'Europa, dove 

la l ' e i a fiallcanl h ricernati-'̂ r̂ ìma. 
Venne Rpprovata ^d usata lìal conliii;into 

pTiìtmmm. *1olt. UlBEItl di Torino. Snidica 
qualsiasi GALLO, gui^riscfli vecchi indnri-
menli ai pitidi; specifico per le affezioni 
reumatiche e gotlnae, sa^lore ffetore ai piedi, 
non elle pei dolori aJle reni con p*ìrdilo ed 
abba^^aRmenti dell'utero, lombagtim, nevral­
gie, apĵ ilicata alla part'̂ ^ ammalata,^—Vedi 
ABÉitLf Mi&iCALE di Papifiit ^ mano 1870* 

E bene però l'avvertire come molte al­
tre Tele flono poste in circolasione, che 

;hitnno nulla a che-fare colla T e l » 6 a l -
l e a n l ; e d'arnica ne.portano polo il nome, 
Kd inO.Ui anplicatfl, come quella « a l l e a -
v^l, Bui calli, vecchi indurimenti, occbi di 
pernice, asprezze della cute e traspirazione 
ai piedi, RHlle: ferite; coilliiatoni affezioni 
nevralgicba e gdatich«,-jion hanno altra 
Azione che quella del ceròtto comune. 

Per evitare Tàb^ào quotidiano di ingan-
BfivoU surrogati 

' S i diffida 
;*Ì:doniaDdare sempre tfinftn accettftr» che 
UTeU VKRA GALLRANl di Milaao, ^ U 
fD^^irna, oltre Ja firma del preparatore 
vienh cootrbscfnàta con un timbro a secco: 
O; Galkani, itilàno. - > . . - ; 

(V'odasi Dichiartóìone détìà doùinilsalohe 
umcìale di Berlino 4 agosto 1869) 

Torino, li 2 febbraio 1688, 
; Caro siff- 0. Gaileanì, /oTTnacista, Milano 

Ho voluto provare =fetì̂  m%'3lcp[*»b, per una 
ostinata lombagjfintì, la vostra l e l a a l -
T A r i t l c a , e debbo convenire mi ha gio-
vifó moltiasimò, anzi più che qualsiasi al­
tro rimedio i éoeicchè poteî  a^ardai'mi di 

^ applicarla ai miei clienti, afletti daiio sleaso 
Incomodo, e ne ottenni sempre felici risul­
tati, perciò 4 ehf)0 afferm û̂ e che in itali casi, 
?l di iin^effétto sorprendente, e dì un'appio 
tazione facile/e per nulla faRtidioffa* 

Gradite ì stinsi di mia consideraiions e 
stima inalterabila. ; 

Professore RIBULI 
. Cost^ X' #( e la farmacìa GALLSANi la 

spedisce iVanco a domicilio contro rimessa 
tì vaglia postale tìi L- t .*0 . 

I p o r i c o l i G d i s i i j g ' à n n i fin 
(jtti fifòJEfGfti dag r l i a t r l r a a l a t i | > e r 
o;>,uaa dì droglio Sfìiisoautì so­
no attuaiDftGttto evitftii oon la 
tQrt€!5:/^adiu]iarf*.dicaloo proli-
la gÌiL.arii^iob.0, Eiadianto lo 

Piliole Vegetaii 
superiori per itirtit ed efficacia 

a lutti i depurativi /in'ora conosciuti 

Sono treni' anni che &i fa uso di queste 
pillole, e per trentanni diedero sempre ri-
suUnti tTin da dìmo&lTarnp. l'^fficncla e ia 
pr:itica utilità in molteplici e svariate ma-
tatUe, sia causate dalia di^cra^i^ de! san­
gue 0 da InfermiUL viscerali. 

Come no'fatìnb fede gli atte^itatl dei ce­
lebri medici profeaaori comm- Ali^ssnndrtf 
Gambarini, cav. t . Panissa, noiv ohe del 
cav. Achille CasdnovaicbB lo eaperimenta 
rono in vari casi, eempre con Â Kci n'̂ w/irth", 
nelle flcf^iienti malattìe : nell' inappcltnza, 
nelle ilispepsic, nel vomito, nei disturbi ga* 
strici, per difficile digestione, nelle nmtral-
ffie dì stomaco, nella siitiche'szat neWepatUr 
cronica, nell'ìMcrism, neWipocondrinsi, ^. 
princip^lnif*ntfl contro gli ingorghi dai fc^ 
ffate;'de)la milzat emorroidi, non che a co­
loro ohe vanno soggetti a vertigini, cruTnpi 
e f&rintcolii causau dalla pienezza di san­
gue, tanto encomiati ed usati dal defunto 
dottor Antonio Treizì. 

D o p o l o a d o z i o n i d i m o l t i e 
dis t in t i medici ed ospedali oli­
t i c i niiitio potrà duBitare dol-
VèfBoftOia dì qùeat© 

ME ffllGifttli I 
tlelpr. D. G J P . POtvTA 
adottate dal 1851 nei sifilicomi di Berlino-
(Vedi Deutsche Klinik di Berlino e Medicin 
Zeitschrifi di Vtirsfciiro, i 6 ^ o s t o 186S ,e 2 
febbraio l86R, ecc.; che da vafi 'anni sono 
usate nelle cliniche e dal Sifllìcomi di Ber­
lino, ora acquistano gran vo^a in i\xlUì le 
Americhe, essendo, state richieste da vari! 
farmacisti di Nuova-iork e Nuova-Orléans, 
che difttro i felici risultati oltomiU dalla 

f i 

Noi Bon eaprommo aufxlcien-

h l i c o 1 u s o 4©U^' / ' •;_ 

^ P i l lo le Bronchial i 
e Zuccherini 

dtìl prof. PitìNACCA di Pavia 
- (37 anni (li successo) 

Ha"nno un'azione specìiiU^ sui bronchi, cal­
mano KIÌ impeti od influiti di lossci causati 
da infiammazione dei Bronchi'e dei Pol­
moni per cambiamenti di atmosfera, raflVM-
dori, ecc. ; ^ 

Sono poi utUitìsime per i predicatori e 
cantanti ridonando forza e, vigore,, facili-

„ tando reapettoraMne, e cosi liberandoli da 
spedizione d'assaggio deH 867̂  ne fecero a^ catarri Bronchiali Polmonari e tìastrici,Sf^naa 
6 a l i c a u l cospicua domanda, ondo sop- ^^"^^^^ ricorrerò ai salassi od alle mienatte. 
pe|-ife ails e^finze dei medici locali 

Di quanti specifici venjgono pubblicati 
noUa i pagina dti Giornali, e proposii sic­
come rimedìì infallibili contro le Gonorree, 
l.eucÒrro;-ecci> niuno può presentare î tte-
stati col suggello, della pratica come rtcjde-
ste Pillole che vennero adottate nelle Cli­
niche Prussiane, e di cui ne parlarouo con 
calore ì du^ giornfUl so.pra citati. 

Ed infatti» esse comhaltendo la gonorrea, 
agiscir>no aliresi come purgative, o otten­
gono ciò, che dagli altri alslemi non si può 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti ara' 
stici od ai lassativi, combatlQ i .catarri di 
vescica, la cosi detta ritenzione d'orioa. la 
renella, ed orine sedimeolose. 

Per evitare 1' abuso quotidiano di ingan­
nevoli snrrogàtu 

^ Si diffida / . 1 
di^domandarfi e non accettare che fé vere 
d a l l e ^ i n t di Uìiano. 

^ • I 

; ' ; Napoli*, 5 dicembre 18,73. 
Car& sig, Ó, Oalleani, fartnacisla, Milano: 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa, dà 
che faccio uso delle vostre impareggiabili 
Pìllole anlìgonorroiche, ciò che non potei 
mai ottenere con altri trattamentil aggiuìl-
ger^ che ' ancor prima di questa malattia 
trovava nel '«tóo da notte dei fondo cat:<r-
roso ed anche della renella, é che dopo 
Tuso delle vostre Pillole, si Tuno che Ta l 

io/c refffìfa/t depuralive del sangu*ì mi trovo tra scomparvero, ed ora posso evacuare 
quasi totalmente guarito, con somma me- senza stenti nft dolori. v^^^v, 

i , . . Siculiana, 15 marzo 1874. 

Preg. sig. Gallcani, farrtìotista. Milario. 

Neil' Intercise dell' umanità sofferente, e 
per rendere iì meritato tributo alla scienza 
ed al merito, attestiamo die da ben 14 anni 
affetti da sifilide che divenne, terziaria, ri­
belle a quanti sistemi si conof̂ cono per 
combatterla, non rimnsero farmaci, noti ed 
ignoti sotto titolo di specifica che non fu­
rono esperimenti su vaata scala ritornarono 
tutti infniltnor: : .; f -

Al quaranteMmo giorno che faccio uso 
delle vostre non mai abbastanza lodate Pil^ 

r:t 

Firetìse, tt dicertìhrc Ì87Ì. 
Preg. sig, Galleani, Farmacista, Milano. 

Dio sia benedetto, dacché faccio uso delle 
VOfltrf. Pìllole Bronchiali mi ritornò la voce 
éolld forte potendo ora continuare le mie 
hinzioni religiose non ch^ le luojjhe f̂ re-
diche, senza verun incomodo; seguito pera 
a far uso dei vostri zuccherini di nu^or 
azione^ prendendone massime dopo le fun­
zioni, 

rut to vostro devolÌBfiimo wervó 
Don SKUAFino SAUTORIS, Canonico' 

.^)l, ; mjano, <iii ottobre m% 
Caro sig. GaUeani. 

Mercè Ifl vostre Pillolp Broncrhiall potfiì 
esaere scritturalo per là stagione di carne-, 
vale appunto quando disperavo già per 
causa cBeU^bbassame^tOiOsliiiato della mìa 
vocfi, non posso adunque che reutiervene 
pubbliche Iodi, per essere stato liberato da 
un ip̂ cfWQÓdo ft da tmà quasi certa boi* 
tetta. 

Vostro laÈFezionato servo 
^FiUHCEsco Gc«D«m 
Vìa S. Raffaele, n . i » 

1 F . . . - . / - . • . . 

Prezzo alla scatola le Pillole I., ||w50.—^ 
Alla scatolai Zucchennf L. «.SO— Franco 
I>: «.10 contro vaglia poetale In tutta Italia. 

quasi loiaimenie gu 
raviglia di quanti mi viddero prin»a » che 
disperavano della mia guarigione. 

In fede di che mi raffermo , 
suo devotissimo 

G. TKRUIWV 
Cancelliers della Preturajìi,KiculJanii 

Prezzo; Scatola da l a Pillole - L. f -8© 
td. id. 36 id • i fiOi usarla. 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
la prontezza nella spedizione, e pei ybsLri 
ottuni cotisigli, Ci^dtìtemi sempre 

Vafltro servò' ^''- " 
AuFEEùO SBRRA, Capitano 

Contro vaglia postale di U 9*>0 la sca­
tola si spediscono franche, a domicilio- ~ 
Ogni scatola porta V istruzione sul modo di 

P 4 

r ^ 

^ MVESwtoRi A'PADOVA-
P l a o e r l M a u r o , Riviera S/Giorgio è 
Farmacia air Università —. Xiul^l Car* 
n e l l o , Vî  Vescovado e Fàrmacia'air An­
gelo-^ S a n i BeKiglato farmacista — 
B e r n a r d i e D n r ^ r , farmacista — P e r ­
u l e , farmacista, VU s/l^reniu ~ S a r -
(orl<9 e C , farmacia, Vìa Sai Vecchio — 
R u l i e r t I , Farmacista, Via Carmine — 
S a n i P i e t r o , farmacista. 

^ J I 
-7 V • 

,.^P^r coTOodo e g^y^e^pM*.degli ammala t i in tu t t i i g io rn i drillo 12 alle 3 v i sono dis t int i mqd,i(?Cff?^PTÌS^WP *»olie per 
-̂  mala t t ie voneroe;. ; - • i ' , A 

h^ della Farmacia è fornita di tutti i Rimedi età' possono occorrere In qualunque sorta di i^^a|tie, en^ fa spcdljkuiG Ad-Qgm richiesta, muniti, se si riciùtìde, a v e l i e 
d i eons i s r i lo medl^A, contro rimessa di vaglia postala. i , i' ^ ? • ' ; • KHi'l f". ! i^, 

(Scrivere alia I^armacia 394/ éì €»liavia €ìaSlea&sL wlà IMeravS^li. Hiilano M 49 
^ / i ^ 

• . - i l o 
( . ^ . 

•,-v-t^^_J ^ ^ 1 

" • , - -

> ^ 

' • I 

.,U<. , • . .mimiliJiiiuiIIIiiiiiiinijniiiwwi. 

= MIGUORB DISSOLUTIVO I^SB LB UATE^US GRASSE 

Vmw vIpQlU* 09ofr«t i^4**H « « n a n t l di P e U l 
QaKVItTTO &^HV:«!4ZIÙHa.i-PlLB&iUTO^HiÌ[M'MP0SUIOm UHIVBESÌLI . ' 

ESIGASI LA CASCIA.VÉRDE; DEPOSITA 
PBa LA MAaCi. DI PABBUIOA, B L'iNDlRtSZO DBLLA FARUÌGLL 

Tm&Kl vudliill« prttsa tsttii r tawistl i Drogblftri, H ^ ^ 

s . •• 
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E r o e • let la Penii'a 
': .Traduz. dal Tedesco. — in-lS — Lira fl.SO,', 

^ ^ T ' 

+•-
t ^ (Spielliagen 

I n 

ella i jor te 
V 

Traduz. dal tedesco. -^ in-12 — Lire f. 
*J^V*^ 
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o 

cq & SS—' 

Cd '—'. =« w ^ •js r , & 

•'^ P 5 ^ ' 
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Al V i l l a g g i o 
Mouselvl llcdeuta 

• , . V • • ? : ^ ' , 

; in-12 — Cflnt. 9 5 
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Pubblicazioni della •Tipografia èdit. Sacchetto : 
TWfT 

^-r*^-Ì-4-

Ct^crzonl prof Ci 

sta in 
Padova, 1877 in-8 — Uro a 

V'I^i^'i^S^^T^krt,^^ 

- H 

a c c o n t i S o c i a l i 
j rt 

iwW — Wro.l, 

fì f > 

tè-isÌ5:E^S3p« 

minto 4, 

yAtuwa d'un Uomo Grande 
Commedia storica in 5 Att i— ia-8 — L- X 

K -

sona 

N W W Q ratto.! 

: y Hustlcini € . 

Ad Mo'̂  N e l l i 
^ A f 

itì-16 -- Centv 9&4 

itaceardo doti. ^ . f - Y 

O l 
in-lSf-TTrÙr^t-ao 

^ !=̂  'ci i-H "^ S "^ 
^ 0:3 O g - ^ £ 5:5 .'(J 

Bca'Mi^B'tti d o t i , IL* 

II Sacrificio oséia le due 
Dramma in 3 Atti» in*-18 

7 i n 

Cout. &^ 

ttfìS:»s;^s::raK%3«stS5£riraÉ«;£cn»e£iUBi, 

ftdoT», Tip, t , BMohatto, 1Ì77 
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